
FATTORI DI RISCHIO

L’OPERAZIONE DI SOLLECITAZIONE E QUOTAZIONE DESCRITTA NEL PROSPETTO INFORMATIVO PRESENTA GLI ELEMENTI
DI RISCHIO TIPICI DI UN INVESTIMENTO IN AZIONI.

AL FINE DI EFFETTUARE UN CORRETTO APPREZZAMENTO DELL’INVESTIMENTO, GLI INVESTITORI SONO INVITATI A
VALUTARE GLI SPECIFICI FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE E ALLE SOCIETÀ DEL GRUPPO, AL SETTORE DI
ATTIVITÀ IN CUI ESSO OPERA, NONCHÉ AGLI STRUMENTI FINANZIARI OFFERTI. I FATTORI DI RISCHIO DESCRITTI DI
SEGUITO DEVONO ESSERE LETTI CONGIUNTAMENTE ALLE INFORMAZIONI CONTENUTE NEL PROSPETTO INFORMATIVO.

A. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALLA SOCIETÀ ED AL GRUPPO

A.1 RISCHI CONNESSI ALLA RAPPRESENTAZIONE NEL PROSPETTO
INFORMATIVO DI  DATI CONTABILI AGGREGATI

IL PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE (I) IL BILANCIO AGGREGATO AL 31 DICEMBRE 2004; (II) LE INFORMAZIONI
FINANZIARIE AGGREGATE COMPOSTE DAL CONTO ECONOMICO AGGREGATO, RENDICONTO FINANZIARIO AGGREGATO
PER PER IL PERIODO DAL 1° GENNAIO 2005 AL 28 LUGLIO 2005, E NOTE ESPLICATIVE; (III) IL BILANCIO CONSOLI-
DATO DEL GRUPPO PER IL PERIODO DAL 12 MAGGIO AL 31 DICEMBRE 2005 (CON RIFERIMENTO AL PERIODO DAL
12 MAGGIO 2005 – DATA DI COSTITUIZIONE DELL’EMITTENTE – AL 28 LUGLIO 2005 – DATA DELL’ACQUISIZIONE
– SI PRECISA CHE L’EMITTENTE IN DETTO PERIODO NON ERA OPERATIVO E NON HA GENERATO ALCUN ONERE SIGNI-
FICATIVO); (IV) IL BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2006.

IN PARTICOLARE, POICHÉ IN DATA 28 LUGLIO 2005, L’EMITTENTE – COSTITUITO IL 12 MAGGIO 2005 – HA
ACQUISITO LE SOCIETÀ FACENTI CAPO AI SETTORI CAVI E SISTEMI ENERGIA E CAVI E SISTEMI TELECOM DEL GRUPPO
PIRELLI & C. S.P.A., IL PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE IL BILANCIO AGGREGATO AL 31 DICEMBRE 2004 E LE
INFORMAZIONI FINANZIARIE AGGREGATE PER IL PERIODO DAL 1° GENNAIO AL 28 LUGLIO 2005 DELLE SOCIETÀ CHE,
ALLE DATE DI RIFERIMENTO, RISULTAVANO ASSOGGETTATE AL CONTROLLO COMUNE DI PIRELLI & C. S.P.A. E CHE
COSTITUIVANO I SETTORI DI ATTIVITÀ CAVI E SISTEMI ENERGIA E CAVI E SISTEMI TELECOM DEL GRUPPO PIRELLI & C.
S.P.A. ACQUISITE DALL’EMITTENTE. I BILANCI AGGREGATI SONO STATI PREDISPOSTI AL FINE DI RIFLETTERE LA SITUA-
ZIONE PATRIMONIALE, FINANZIARIA ED ECONOMICA DELLE SOCIETÀ AGGREGATE, COME SE LE MEDESIME AVESSERO
OPERATO DA SEMPRE COME UN UNICO GRUPPO.

OCCORRE TUTTAVIA EVIDENZIARE CHE, QUALORA LE SOCIETÀ AGGREGATE AVESSERO EFFETTIVAMENTE OPERATO
COME GRUPPO UNICO IN DETTI PERIODI, NON SI SAREBBERO NECESSARIAMENTE REGISTRATI GLI STESSI RISULTATI
PATRIMONIALI, FINANZIARI ED ECONOMICI RAPPRESENTATI NEI SUDDETTI BILANCI AGGREGATI.

IN AGGIUNTA, AL FINE DI POTER PRESENTARE RELATIVAMENTE ALL’ANNO 2005 INFORMAZIONI ECONOMICHE RIFERI-
BILI AD UN PERIODO ANNUALE È STATA EFFETTUATA L’AGGREGAZIONE DELLE INFORMAZIONI DELLE SOCIETÀ DEL
GRUPPO PER IL PERIODO DAL 1° GENNAIO AL 28 LUGLIO 2005 E DAL BILANCIO CONSOLIDATO DEL GRUPPO PER
IL PERIODO DAL 12 MAGGIO AL 31 DICEMBRE 2005 (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO IX, PARAGRAFO 9.2.1.2
DEL PROSPETTO).

LA SEGUENTE TABELLA FORNISCE ALCUNE INFORMAZIONI FINANZIARIE RELATIVE AL TRIENNIO DI RIFERIMENTO:

(Euro migliaia) Esercizio Anno Periodo dal Periodo dal Esercizio
chiuso al 2005 12 maggio al 1° gennaio al chiuso al

31 dicembre 2006 31 dicembre 2005 28 luglio 2005 31 dicembre 2004
(aggregato) (aggregato)

 Post (a) Post Ante Ante
acquisizione acquisizione acquisizione acquisizione

Ricavi delle vendite
e delle prestazioni 5.007.099 3.742.321 1.642.179 2.100.142 3.406.533

Risultato operativo 257.946 117.322 33.573 83.749 107.427

EBITDA 370.931 219.188 80.170 139.018 207.867

Utile/(Perdita) del periodo 91.162 2.693 (28.329) 31.022 57.656

(a) Tale colonna risulta dall’aggregazione delle informazioni estratte dal Bilancio Aggregato del Gruppo per il periodo
dal 1° gennaio 2005 al 28 luglio 2005 e dal Bilancio Consolidato del Gruppo per il periodo dal 12 maggio 2005 al
31 dicembre 2005. Tale aggregazione non ha comportato alcuna rettifica rispetto alle informazioni contenute nei
suddetti bilanci.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLI IX E XX DEL PROSPETTO.

A.2 RISCHI CONNESSI AI TERMINI E ALLE CONDIZIONI
DELL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO DEL GRUPPO

A.2.1 RISCHIO CONNESSO ALL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO IL GRUPPO HA IN ESSERE UNA SERIE DI FINANZIAMENTI A MEDIO LUNGO-
TERMINE PER UN’ESPOSIZIONE FINANZIARIA COMPLESSIVA CHE,  ALLA DATA DEL 28 FEBBRAIO 2007, ERA PARI AD
EURO 1.067.367 MIGLIAIA.

OVE I FLUSSI DI CASSA GENERATI INTERNAMENTE DAL GRUPPO NON RISULTASSERO SUFFICIENTI A FAR FRONTE AGLI
IMPEGNI CONNESSI CON IL PROPRIO INDEBITAMENTO FINANZIARIO, O QUALORA SI VERIFICASSE UN EVENT OF DEFAULT,
I FINANZIATORI AVREBBERO LA FACOLTÀ DI RICHIEDERE IL RIMBORSO DI TUTTO O PARTE DELLE SOMME EROGATE E
NON ANCORA RIMBORSATE, INSIEME AL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI E DI OGNI ALTRA SOMMA DOVUTA. CONSE-
GUENTEMENTE, IL GRUPPO POTREBBE ESSERE COSTRETTO A FARE RICORSO AD ALTRE FORME DI FINANZIAMENTO CHE
POTREBBERO NON ESSERE DISPONIBILI OPPURE ESSERE DISPONIBILI A CONDIZIONI MENO FAVOREVOLI, CON CONSE-
GUENTI EFFETTI NEGATIVI SULLA ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUP-
PO.

IN PARTICOLARE, NEL CONTESTO DELL’ACQUISIZIONE, IN DATA 28 LUGLIO 2005 L’AZIONISTA VENDITORE, L’EMIT-
TENTE ED ALCUNE SUE CONTROLLATE HANNO STIPULATO DUE CONTRATTI DI FINANZIAMENTO A BREVE TERMINE,
DENOMINATI SENIOR CREDIT AGREEMENT E SECOND LIEN CREDIT AGREEMENT (I “CONTRATTI DI FINANZIAMENTO

ORIGINARI”) FINALIZZATI, TRA LE ALTRE COSE, A FINANZIARE PARZIALMENTE L’ACQUISIZIONE, A RIFINANZIARE PARTE
DELL’INDEBITAMENTO ALLORA ESISTENTE IN CAPO ALLE SOCIETÀ OGGETTO DELL’ACQUISIZIONE, NONCHÉ A FINANZIA-
RE LE ORDINARIE NECESSITÀ DI CAPITALE CIRCOLANTE E CREDITI DI FIRMA.

IL 14 DICEMBRE 2005, L’AZIONISTA VENDITORE, L’EMITTENTE ED ALCUNE DELLE SUE SOCIETÀ CONTROLLATE HAN-
NO SOTTOSCRITTO CON DUE CONSORZI DI BANCHE ITALIANE E INTERNAZIONALI, IN PARTE COSTITUITI DAI MEDESIMI
ISTITUTI, IN QUALITÀ DI FINANZIATORI, CON GOLDMAN SACHS INTERNATIONAL, J.P. MORGAN PLC, LEHMAN
BROTHERS INTERNATIONAL (EUROPE), BANCA INTESA S.P.A. E UNICREDIT BANCA MOBILIARE S.P.A., IN QUALITÀ
DI BANCHE ARRANGER, E CON BANCA INTESA S.P.A., IN QUALITÀ DI FACILITY AGENT E SECURITY AGENT (I) UN
CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR (IL “CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR”) AI SENSI DEL QUALE I
FINANZIATORI SI SONO IMPEGNATI A METTERE A DISPOSIZIONE DELL’EMITTENTE E DI ALCUNE DELLE SUE SOCIETÀ
CONTROLLATE FINANZIAMENTI PER UN AMMONTARE MASSIMO COMPLESSIVO PARI AD EURO 1,54 MILIARDI E (II) UN
CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SECOND LIEN (IL “CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SECOND LIEN”) AI SENSI DEL
QUALE I FINANZIATORI SI SONO IMPEGNATI, TRA L’ALTRO, A METTERE A DISPOSIZIONE DI PRYSMIAN (FRENCH)
HOLDINGS SAS, PRYSMIAN POWER CABLES AND SYSTEMS USA LLC E PRYSMIAN KABEL UND SYSTEME GMBH
FINANZIAMENTI PER UN AMMONTARE MASSIMO COMPLESSIVO PARI AD EURO 190 MILIONI.

LE LINEE DI CREDITO CONCESSE AI SENSI DEI CONTRATTI DI FINANZIAMENTO ORIGINARI SONO STATE RIMBORSATE
INTERAMENTE MEDIANTE UTILIZZO DEI FINANZIAMENTI CONCESSI AI SENSI DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR
E DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SECOND LIEN.

SUCCESSIVAMENTE, IN DATA 8 SETTEMBRE 2006, IL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR E’ STATO MODIFICA-
TO, PREVEDENDO TRA L’ALTRO UN AUMENTO DELL’AMMONTARE DEI FINANZIAMENTI CONCESSI PARI AD EURO 450
MILIONI E PERTANTO UN AUMENTO DELL’AMMONTARE MASSIMO FINO AD EURO 1,99 MILIARDI. DI TALI ULTERIORI
EURO 450 MILIONI: (I) EURO 190 MILIONI SONO STATI UTILIZZATI PER RIMBORSARE INTERAMENTE I FINANZIAMENTI
CONCESSI AI SENSI DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SECOND LIEN, (II) EURO 225 MILIONI SONO STATI UTILIZ-
ZATI IN PARTE (EURO 135 MILIONI) PER IL RIMBORSO PARZIALE DA PARTE DI ALCUNE SOCIETÀ DEL GRUPPO DI
FINANZIAMENTI EFFETTUATI DALL’AZIONISTA VENDITORE E IN PARTE (EURO 90 MILIONI) PER LA DISTRIBUZIONE DI
RISERVE DISPONIBILI, (III) EURO 30 MILIONI SONO STATI UTILIZZATI PER IL PAGAMENTO DELLE FEE ALLA BANCHE DEL
CONSORZIO E AI CONSULENTI COINVOLTI NELL’OPERAZIONE DI RIFINANZIAMENTO, E (IV) LA PARTE RESTANTE È RIMA-
STA A DISPOSIZIONE DEL GRUPPO.

AI SENSI DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR, LA SOCIETÀ DEVE RIMBORSARE GLI AMMONTARI CONCESSI AI
SENSI DI TALE CONTRATTO A SPECIFICHE SCADENZE TEMPORALI, LA PRIMA DELLE QUALI È ATTUALMENTE FISSATA PER
IL 28 LUGLIO 2012. (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO X DEL PROSPETTO).

AL 31 DICEMBRE 2006, L’AMMONTARE EROGATO AI SENSI DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR AMMON-
TA, ESCLUSO L’EFFETTO DI ONERI ACCESSORI, A CIRCA NOMINALI EURO 1,286 MILIONI. ALLA MEDESIMA DATA. IN
DATA 23 GENNAIO 2007 È STATA DEFINITA UN’OPERAZIONE DI CARTOLARIZZAZIONE DI CREDITI COMMERCIALI CHE
HA INTERESSATO ALCUNE SOCIETÀ OPERATIVE DEL GRUPPO PRYSMIAN PER UN AMMONTARE MASSIMO FINANZIABILE
DI EURO 400 MILIONI E UN FINANZIAMENTO EROGATO, ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, PARI A CIRCA
EURO 200 MILIONI (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XXII DEL PROSPETTO).

LA TABELLA DI SEGUITO RIPORTATA ILLUSTRA L’EVOLUZIONE DELL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO DEL GRUPPO
NEL TRIENNIO DI RIFERIMENTO ED AL 28 FEBBAIO 2007:

(Euro migliaia) Al 28 febbraio 2007 Al 31 dicembre2006 2005 2004
(aggregato)

Post Post Post Ante
Acquisizione Acquisizione Acquisizione Acquisizione

Debiti finanziari a breve termine (a) (296.398) (255.854) (72.269) (845.296)

Disponibilità liquide 246.514 392.907 235.093 115.858

Titoli detenuti per la negoziazione 28.182 24.376 22.896 65.327

Crediti finanziari a breve termine 21.133 20.028 13.489 289.189

Indebitamento finanziario corrente, netto (569) 181.457 199.209 (374.922)

Debiti finanziari a lungo termine (b) (1.067.367) (1.098.992) (1.119.264) (134.493)

Crediti finanziari a lungo termine 43.377 38.435 27.939 24.436

Indebitamento finanziario non corrente, netto (1.023.990) (1.060.557) (1.091.325) (110.057)

Indebitamento finanziario netto (1.024.559) (879.100) (892.116) (484.979)

(a) Di cui Euro 11.621 migliaia, Euro 198.342 migliaia ed Euro 30.685 migliaia rispettivamente al 31 dicembre 2005,
2006, e al 28 febbraio 2007 relativi al Contratto di Finanziamento Senior.

(B) DI CUI EURO 794.719 MIGLIAIA, EURO 1.044.779 MIGLIAIA ED EURO 1.014.512 MIGLIAIA RISPETTIVAMENTE AL 31 DICEMBRE 2005,
2006 E 28 FEBBRAIO 2007, RELATIVI AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR.

CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AL 28 FEBBRAIO 2007 SI SEGNALA CHE LA QUOTA NON CORRENTE DEI FINANZIA-
MENTI IN ESSERE AMMONTA AD EURO 1.067.367 MIGLIAIA, PARI AL 78% DEL TOTALE FINANZIAMENTI. IL COSTO
MEDIO PONDERATO DEI FINANZIAMENTI RICEVUTI DAL GRUPPO RISULTA PARI A CIRCA IL 6,1%.

SEMPRE AL 28 FEBBRAIO 2007, IL TOTALE DEI FINANZIAMENTI IN ESSERE, CHE RISULTA PARI A CIRCA EURO 1,364
MILIONI, PRESENTA UN COSTO MEDIO PONDERATO DI CIRCA IL 6,1% E RISULTA PER LO PIÙ COSTITUITO DA FINAN-
ZIAMENTI NON SOGGETTI A REVOCA (CIRCA EURO 1,320 MILIONI,). DETTI FINANZIAMENTI, AL 28 FEBBRAIO
2007, SONO PARI A CIRCA  IL  68% DELLE RELATIVE LINEE DI CREDITO DISPONIBILI.

AL 31 DICEMBRE 2006, IL RAPPORTO INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO / PATRIMONIO NETTO RISULTA PARI A
5,16 E IL RAPPORTO INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO / EBITDA RETTIFICATO RISULTAVA PARI A 2,16. IN
RELAZIONE AI CRITERI DI DETERMINAZIONE DELLE GRANDEZZE UTILIZZATE PER CALCOLARE I SUDDETTI RAPPORTI, SI
RIMANDA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO III.

NELLA TABELLA CHE SEGUE È RIPORTATO IL MARGINE DI STRUTTURA DEL GRUPPO (DEFINTO COME: PATRIMONIO
NETTO PIÙ DEBITI FINANZIARI A MEDIO-LUNGO TERMINE MENO IMMOBILI, IMPIANTI, MACCHINARI E IMMOBILIZZA-
ZIONI IMMATERIALI) AL 31 DICEMBRE 2006, 2005 E 2004 CON EVIDENZA DEL RELATIVO CRITERIO DI CALCOLO:

(Euro migliaia) Al 31 dicembre 2006 2005 2004
(aggregato)

Post Acquisizione Post Acquisizione Ante Acquisizione
 (a) –(C) (a)-(C) (a) –(B)

Patrimonio netto 170.373 205.262 231.737

Debiti verso banche ed altri finanziatori non correnti 1.098.992 1.119.264 134.493

Immobili impianti e macchinari (827.244) (832.599) (763.470)

Immobilizzazioni immateriali (26.667) (72.641) (21.536)

Margine di struttura 415.454 419.286 (418.776)

OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA
E AMMISSIONE ALLE NEGOZIAZIONI SUL MERCATO TELEMATICO AZIONARIO

ORGANIZZATO E GESTITO DA BORSA ITALIANA S.P.A.
DELLE AZIONI ORDINARIE DI

AVVISO  DI AVVENUTA PUBBLICAZIONE DEL PROSPETTO INFORMATIVO E CONTESTUALE AVVISO INTEGRATIVO
ai sensi degli articoli 8 comma  2,9 e 56 del Regolamento CONSOB del 14 maggio del 1999 n. 11971, come successivamente modificato
ed integrato, relativo al Prospetto Informativo depositato in data 13 aprile 2007 presso la CONSOB a seguito dell’avvenuto rilascio del
Nulla Osta comunicato in data 12 aprile 2007 con nota n. 7032025 (il “Prospetto” o il “Prospetto Informativo”).
Il Prospetto contenente le informazioni sull’investimento è a disposizione presso la sede sociale di Prysmian S.p.A. (l’”Emittente” o la
“Società”), sul sito internet www.prysmian.com e presso la sede legale di Borsa Italiana S.p.A. (“Borsa Italiana”) e presso gli intermediari
incaricati del collocamento indicati nel presente avviso, che sono tenuti a consegnarne copia gratuita a chi ne faccia richiesta.
L’adempimento di pubblicazione del Prospetto Informativo non comporta alcun giudizio della Consob sull’opportunità dell’investimento
proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso relativi.
I termini utilizzati nel presente Avviso con la lettera maiuscola non espressamente definiti sono utilizzati con il medesimo significato ad
essi rispettivamente attribuito nel Prospetto.

(a) Acquisizione da parte dell’Emittente (allora denominata GSCP Athena S.r.l.) delle divisioni cavi e sistemi energia
e cavi e sistemi telecomunicazioni dal gruppo Pirelli & C. S.p.A. (cfr. Sezione prima Capitolo V, Paragrafo 5.1.5).

(b) Informazioni finanziarie estratte dal bilancio aggregato del Gruppo per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2004.

(c) Informazioni finanziarie estratte dai Bilanci Consolidati al 31 dicembre 2005 e 2006.

IN DATA 4 DICEMBRE 2006, INFINE, LE PARTI DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR HANNO CONCORDATO
ALCUNE MODIFICHE AL MEDESIMO CONTRATTO (L’”AMENDMENT LETTER”) ALLO SCOPO DI PERMETTERE ALLA SO-
CIETÀ DI EFFETTUARE ALCUNE DELLE ATTIVITÀ NECESSARIE AI FINI DELLA QUOTAZIONE ORIGINARIAMENTE PRECLUSE DA
ALCUNI DEI COVENANT PREVISTI DAL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR.

A GARANZIA DELL’ADEMPIMENTO DI TUTTE LE OBBLIGAZIONI PREVISTE DAL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR,
L’EMITTENTE ED ALTRE SOCIETÀ DEL GRUPPO HANNO PRESTATO: (I) UN PEGNO DI PRIMO GRADO SULLE QUOTE DI
PRYSMIAN CAVI E SISTEMI ENERGIA S.R.L. E PRYSMIAN CAVI E SISTEMI TELECOM S.R.L., OLTRE CHE SULLE AZIONI
O LE QUOTE DI ALCUNE DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ DEL GRUPPO; (II) UN PEGNO DI PRIMO GRADO SUI CONTI
CORRENTI DI ALCUNE DELLE PRINCIPALI SOCIETÀ DEL GRUPPO; (III) CESSIONI DI CREDITI DERIVANTI DA ALCUNI
FINANZIAMENTI INTERCOMPANY RELATIVI A SOCIETÀ DEL GRUPPO; (IV) IPOTECHE SUGLI IMMOBILI DI ALCUNE SOCIE-
TÀ DEL GRUPPO; (V) UN PRIVILEGIO SPECIALE SUI BENI DI ALCUNE SOCIETÀ DEL GRUPPO; E (VI) UN PEGNO DI PRIMO
GRADO SUI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE DI ALCUNE SOCIETÀ DEL GRUPPO (PER ULTERIORI INFORMAZIONI
CIRCA LE GARANZIE PRESTATE DALLE SOCIETÀ DEL GRUPPO NELL’AMBITO DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR,
SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO X, PARAGRAFO 10.1 DEL PROSPETTO).

CON RIFERIMENTO AI PEGNI CONCESSI AL CONSORZIO DI BANCHE SULLE QUOTE DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO DI CUI
AL PUNTO (I) CHE PRECEDE, I DIRITTI DI VOTO SPETTANO AL COSTITUENTE LA GARANZIA FINTANTOCHÈ NON SI SIA
VERIFICATO UN EVENT OF DEFAULT (PER ULTERIORI INFORMAZIONI, SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO X,
PARAGRAFO 10.1 DEL PROSPETTO) E SUL PRESUPPOSTO CHE TALI DIRITTI SIANO ESERCITATI IN MANIERA TALE DA
NON PREGIUDICARE I DIRITTI DELLE BANCHE FINANZIATRICI.

INOLTRE, SEMPRE NELL’AMBITO DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR, L’AZIONISTA VENDITORE HA CONCES-
SO UN PEGNO DI PRIMO GRADO SULL’INTERA PARTECIPAZIONE DETENUTA NELL’EMITTENTE. IN VISTA DELLA QUOTA-
ZIONE DELLE AZIONI DELLA SOCIETÀ, AI SENSI DELL’AMENDEMENT LETTER, LE AZIONI OFFERTE IN VENDITA DAL-
L’AZIONISTA VENDITORE, OLTRE ALLE AZIONI DELLA SOCIETÀ EVENTUALMENTE OGGETTO DELLA GREENSHOE, SONO
STATE SVINCOLATE DAL SUDDETTO PEGNO (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO X, PARAGRAFO 10.1 DEL PROSPETTO)
E SONO, ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, LIBERAMENTE TRASFERIBILI.

IN VIRTÙ DELLA GARANZIA PRESTATA A FRONTE DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR, L’AZIONISTA VENDI-
TORE, L’EMITTENTE E LE SOCIETÀ DALLA MEDESIMA CONTROLLATE CHE HANNO SOTTOSCRITTO IL SUDDETTO CON-
TRATTO HANNO GARANTITO IN VIA SOLIDALE, IRREVOCABILMENTE E INCONDIZIONATAMENTE, L’ADEMPIMENTO DELLE
OBBLIGAZIONI PREVISTE AI SENSI DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR, AD ECCEZIONE DELLE LIMITAZIONI
ESPRESSAMENTE PREVISTE NELL’ATTO DI GARANZIA.

IN DATA 21 FEBBRAIO 2007 INTESA SANPAOLO S.P.A., CITIGROUP GLOBAL MARKETS LIMITED, J.P. MORGAN
PLC E UNICREDIT BANCA MOBILIARE S.P.A., IN QUALITÀ DI JOINT MANDATED LEAD ARRANGERS E INTESA SANPAOLO
S.P.A., BAYERISCHE HYPO - UND VEREINSBANK AG, FILIALE DI MILANO, CITIBANK N.A., FILIALE DI MILANO, E
JPMORGAN CHASE BANK, N.A. IN QUALITÀ DI UNDERWRITERS, HANNO INVIATO ALLA SOCIETÀ UNA LETTERA DI
IMPEGNO IRREVOCABILE AI SENSI DELLA QUALE LE BANCHE SI SONO IMPEGNATE A SOTTOSCRIVERE CON LA SOCIETÀ,
AI TERMINI E ALLE CONDIZIONI DI CUI AL TERM SHEET  ALLEGATO ALLA LETTERA DI IMPEGNO IRREVOCABILE (CFR.
SEZIONE PRIMA, CAPITOLO X, PARAGRAFO 10.1 DEL PROSPETTO), UN CONTRATTO DI FINANZIAMENTO PER UN
AMMONTARE MASSIMO COMPLESSIVO PARI AD EURO 1,8 MILIARDI (IL “NUOVO CONTRATTO DI FINANZIAMEN-
TO”) FINALIZZATO, TRA L’ALTRO, AL RIFINANZIAMENTO DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR. I FINANZIA-
MENTI CONCESSI AI SENSI DEL NUOVO CONTRATTO DI FINANZIAMENTO NON SARANNO ASSISTITI DA ALCUNA
GARANZIA REALE A CONDIZIONE CHE LA SOCIETÀ RISPETTI DETERMINATI COVENANT FINANZIARI PREVISTI NEL NUOVO
CONTRATTO DI FINANZIAMENTO (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO X, PARAGRAFO 10.1 DEL PROSPETTO).

LA SOCIETÀ RITIENE DI POTER FAR FRONTE AGLI IMPEGNI IN SCADENZA NEI 12 MESI SUCCESSIVI ALLA DATA DEL
PROSPETTO INFORMATIVO CONNESSI CON IL RIMBORSO DEL PROPRIO INDEBITAMENTO FINANZIARIO TRAMITE L’UTI-
LIZZO DEI FLUSSI DI CASSA CHE SARANNO GENERATI DALLA GESTIONE OPERATIVA RICORRENTE.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO 10, PARAGRAFO 10.1 DEL PROSPETTO.

A.2.2 RISCHI RELATIVI ALL’ESISTENZA DI VINCOLI IN MERITO ALLA
DISTRIBUZIONE DEI DIVIDENDI

IL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR PREVEDE CHE, ANCHE IN CASO DI RIMBORSO PARZIALE DELLE SOMME
EROGATE AI SENSI DEL MEDESIMO CONTRATTO, L’EMITTENTE NON POSSA DISTRIBUIRE ALCUN DIVIDENDO NÉ EFFET-
TUARE ALTRO TIPO DI DISTRIBUZIONE IN NATURA O IN DENARO CON RIFERIMENTO AGLI STRUMENTI FINANZIARI
RAPPRESENTATIVI DEL PROPRIO CAPITALE, IVI INCLUSE LE AZIONI.

QUALORA SI DOVESSE ADDIVENIRE ALLA SOTTOSCRIZIONE E SUCCESSIVA EROGAZIONE DEL NUOVO CONTRATTO DI
FINANZIAMENTO, LA SOCIETÀ NON SARÀ SOGGETTA AD ALCUNA LIMITAZIONE RELATIVAMENTE ALLA DISTRIBUZIONE
DEI DIVIDENDI NEL CASO IN CUI IL RAPPORTO TRA DEBITO NETTO CONSOLIDATO ED EBITDA CONSOLIDATO, COME
PREVISTI NEL TERM SHEET, TENUTO CONTO ANCHE DELL’EFFETTO DELL’EVENTUALE DISTRIBUZIONE DI DIVIDENDI, SIA
INFERIORE A 3,00X. IN CASO CONTRARIO, L’EMITTENTE POTRÀ DISTRIBUIRE DIVIDENDI NELLA MISURA MASSIMA DEL
50% DEGLI UTILI NETTI ANNUALI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO X, PARAGRAFO 10.1 DEL PROSPETTO.

A.2.3 RISCHI CONNESSI ALLE LIMITAZIONI DELL’OPERATIVITÀ DELLE SOCIETÀ
DEL GRUPPO DERIVANTI DA CLAUSOLE, COVENANT FINANZIARI E
IMPEGNI CONNESSI AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR

IL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR PREVEDE A CARICO DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO IL RISPETTO, TRA GLI
ALTRI, DI ALCUNI INDICI FINANZIARI, DA CALCOLARSI SU BASE TRIMESTRALE A LIVELLO CONSOLIDATO (PER ULTERIORI
INFORMAZIONI RELATIVAMENTE AI COVENANT FINANZIARI, SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO X, PARAGRAFO
10.1 DEL PROSPETTO).

IL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR PREVEDE A CARICO DELL’EMITTENTE, ANCHE CON RIFERIMENTO ALLE SUE
CONTROLLATE, IL RISPETTO, TRA GLI ALTRI, DI IMPEGNI NON FINANZIARI CHE COMPORTANO LIMITAZIONI, TRA L’AL-
TRO, (I) ALLA CONCESSIONE DI GARANZIE REALI O ALTRI SIMILI DIRITTI A FAVORE DI TERZI, AD ECCEZIONE DI QUELLI
ESPRESSAMENTE CONSENTITI, (TRA CUI, I PRIVILEGI ACCORDATI DALLA LEGGE, LE GARANZIE COSTITUITE SU BENI
ACQUISTATI DAL GRUPPO SUCCESSIVAMENTE AL 28 LUGLIO 2005, LE GARANZIE COSTITUITE A FRONTE DEGLI
OBBLIGHI DI PAGAMENTO DI TASSE E IMPOSTE, LE GARANZIE RICHIESTE AI SENSI DELLE CONDIZIONI GENERALI DI
BANCHE E ISTITUTI DI CREDITO CON CUI UNA SOCIETÀ DEL GRUPPO INTRATTIENE RAPPORTI NEL CORSO DELL’ORDINA-
RIA AMMINISTRAZIONE); (II) ALLA DISPOSIZIONE DI TUTTI O PARTE DEI BENI DI SOCIETÀ DEL GRUPPO, FATTE SALVE
ALCUNE IPOTESI PREVISTE NEL CONTRATTO (TRA CUI, IL TRASFERIMENTO DI BENI OBSOLETI O NON PIÙ NECESSARI ALLO
SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITÀ, I TRASFERIMENTI INFRAGRUPPO A CERTE CONDIZIONI, I TRASFERIMENTI IL CUI RICAVATO
NETTO NON SUPERI DETERMINATI AMMONTARI STABILITI NEL CONTRATTO); (III) ALL’ASSUNZIONE DI ALTRI DEBITI
FINANZIARI AD ECCEZIONE DI QUELLI ESPRESSAMENTE CONSENTITI (TRA CUI (A) FINANZIAMENTI A BREVE TERMINE A
SOSTEGNO DEL CAPITALE CIRCOLANTE PER AMMONTARI COMPLESSIVI NON SUPERIORI AD EURO 100 MILIONI; (B)
ALCUNI FINANZIAMENTI AGGIUNTIVI A CONDIZIONI DI MERCATO, PURCHÉ NEI TERMINI PREVISTI NEL CONTRATTO DI
FINANZIAMENTO SENIOR E COMUNQUE PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO NON SUPERIORE AD EURO 100 MILIO-
NI, FERMO RESTANDO CHE, I FINANZIAMENTI A SOSTEGNO DEL CAPITALE CIRCOLANTE E QUELLI ADDIZIONALI NON
POTRANNO MAI SUPERARE L’AMMONTARE COMPLESSIVO DI EURO 125 MILIONI; E (C) ALTRI DEBITI FINANZIARI DI
VARIO GENERE ULTERIORI RISPETTO A QUELLI ESPRESSAMENTE CONSENTITI NEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO
SENIOR PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO NON SUPERIORE AD EURO 80 MILIONI); (IV) ALL’EFFETTUAZIONE DI
ACQUISIZIONI, FATTE SALVE ALCUNE IPOTESI PREVISTE NEL CONTRATTO, (TRA CUI, L’ACQUISIZIONE A FRONTE DI UN
CORRISPETTIVO IN DENARO DELL’INTERO CAPITALE SOCIALE DI UNA SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA PURCHÈ TALE
SOCIETÀ E CIASCUNA DELLE SUE CONTROLLATE SIA COSTITUITA E OPERANTE IN UNO STATO DELL’UNIONE EUROPEA,
IN UNO STATO ADERENTE ALL’OCSE O IN UN PAESE DOVE SIA GIÀ OPERATIVA UNA DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO E LA
SOCIETÀ OGGETTO DELL’ACQUISIZIONE E LE SUE CONTROLLATE ESERCITINO ATTIVITÀ SIMILI O COMPLEMENTARI TRA
LORO O RISPETTO A QUELLA DI UNA DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO E PURCHÈ IL TOTALE DEI CORRISPETTIVI CORRISPOSTI
PER CIASCUNA DELLE ACQUISIZIONI PERMESSE AI SENSI DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR INSIEME ALL’IN-
DEBITAMENTO COMPLESSIVO DELLE SOCIETÀ ACQUISITE E AGLI INVESTIMENTI IN JOINT VENTURE PERMESSI AI SENSI DEL
MEDESIMO CONTRATTO NON SUPERINO L’AMMONTARE DI EURO 80 MILIONI); (V) ALL’ACQUISTO DI AZIONI PROPRIE
O ALL’EMISSIONE DI NUOVE AZIONI DA OFFRIRE A SOGGETTI DIVERSI DALLA RISPETTIVA SOCIETÀ CONTROLLANTE,
FATTO SALVO NEI CASI CONSENTITI DAL CONTRATTO, (TRA CUI, L’EMISSIONE DA PARTE DELL’EMITTENTE IN FAVORE
DELL’AZIONISTA VENDITORE DI AZIONI DELLA STESSA CATEGORIA DI QUELLE GIÀ ESISTENTI E L’EMISSIONE DA PARTE DI
UNA SOCIETÀ DEL GRUPPO AD UN’ALTRA CHE NE SIA AZIONISTA, A CONDIZIONE CHE SE LE AZIONI DELLA SOCIETÀ CHE
EFFETTUA L’EMISSIONE SONO OGGETTO DI UNA GARANZIA IN FAVORE DEI FINANZIATORI ANCHE LE AZIONI DI NUOVA
EMISSIONE SIANO FATTE OGGETTO DELLA MEDESIMA GARANZIA), NONCHÉ (VI) ALLA MODIFICA DEI PROPRI STATUTI
SOCIALI SE NON ASSICURANDO CHE TALE MODIFICA NON SIA PREGIUDIZIEVOLE DEI DIRITTI E DEGLI INTERESSI DEI
SOGGETTI FINANZIATORI (PER ULTERIORI INFORMAZIONI RELATIVAMENTE AI COVENANT FINANZIARI, SI VEDA LA SEZIO-
NE PRIMA, CAPITOLO X, PARAGRAFO 10.1 DEL PROSPETTO).

L’EMITTENTE SI È INFINE IMPEGNATA A PORRE IN ESSERE OPERAZIONI DI COPERTURA DEL RISCHIO DI OSCILLAZIONE DEI
TASSI DI INTERESSE PER UN NOZIONALE IN OGNI MOMENTO NON INFERIORE AL 50% DELL’AFFIDAMENTO DERIVANTE
DAL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR POTENZIALMENTE ESPOSTO A TALE RISCHIO.

IL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR PREVEDE, INOLTRE, ALCUNI EVENTS OF DEFAULT TRA CUI (A) L’INADEM-
PIMENTO DEGLI OBBLIGHI DI RIMBORSO DEL FINANZIAMENTO; (B) IL MANCATO RISPETTO DEI COVENANT FINANZIARI
E DI ALCUNI COVENANT NON FINANZIARI TRA CUI QUELLI DI CUI AI PUNTI (II), (IV) E (V) DEL PARAGRAFO CHE
PRECEDE E QUELLO RELATIVO ALL’OBBLIGO DI NON DISTRIBUIRE DIVIDENDI DI CUI AL RISCHIO A.2.2 CHE PRECEDE;
(C) DICHIARAZIONE DI FALLIMENTO O SOTTOPOSIZIONE AD ALTRA PROCEDURA CONCORSUALE (O SIMILE PROCEDURA
IN GIURISDIZIONI DIVERSE DALL’ITALIA) DI UNA QUALSIASI SOCIETÀ RILEVANTE DEL GRUPPO E DEFINITA NEL CON-
TRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR; (D) L’EMANAZIONE DI PROVVEDIMENTI GIUDIZIARI CHE CONDANNINO LA SO-
CIETÀ DEL GRUPPO INTERESSATA A PAGARE UNA SOMMA, COMPLESSIVAMENTE, SUPERIORE AD EURO 10 MILIONI, A
MENO CHE TALI PROVVEDIMENTI NON VENGANO REVOCATI O ANNULATI ENTRO 14 GIORNI DALLA LORO EMANAZIO-
NE; (E) IL VERIFICARSI DI EVENTI IN GRADO DI INFLUIRE NEGATIVAMENTE IN MISURA RILEVANTE SULL’ATTIVITÀ, I BENI
O LE CONDIZIONI FINANZIARIE DEL GRUPPO.

POICHÉ AL VERIFICARSI DI UN EVENT OF DEFAULT, I FINANZIATORI HANNO LA FACOLTÀ DI RICHIEDERE IL RIMBORSO DI
TUTTO O PARTE DELLE SOMME EROGATE AI SENSI DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR E NON ANCORA
RIMBORSATE, INSIEME AL PAGAMENTO DEGLI INTERESSI E DI OGNI ALTRA SOMMA DOVUTA AI SENSI DEL CONTRATTO
DI FINANZIAMENTO SENIOR, IL GRUPPO POTREBBE ESSERE COSTRETTO A FARE RICORSO AD ALTRE FORME DI FINAN-
ZIAMENTO CHE POTREBBERO NON ESSERE DISPONIBILI OPPURE ESSERE DISPONIBILI A CONDIZIONI MENO FAVOREVOLI,
CON CONSEGUENTI EFFETTI NEGATIVI SULLA ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA
DEL GRUPPO.

QUALORA SI DOVESSE ADDIVENIRE ALLA SOTTOSCRIZIONE E SUCCESSIVA EROGAZIONE DEL NUOVO CONTRATTO DI
FINANZIAMENTO, LA SOCIETÀ SARÀ SOGGETTA A COVENANT NON FINANZIARI PARZIALMENTE DIVERSI DA QUELLI
ATTUALMENTE PREVISTI NEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR; IN PARTICOLARE, LA SOCIETÀ NON SARÀ
SOGGETTA, TRA GLI ALTRI, AI COVENANT NON FINANZIARI PREVISTI DAL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR ED
ELENCATI AI PUNTI (I), (III), (V) E (VI) DI CUI SOPRA.

 A.2.4 RISCHIO RELATIVO AI TASSI DI INTERESSE

PARTE DELL’ESPOSIZIONE DEBITORIA DEL GRUPPO È A TASSO VARIABILE. AL 31 DICEMBRE 2006 I DEBITI A MEDIO –
LUNGO TERMINE A TASSO VARIABILE RAPPRESENTAVANO IL 99% DEL DEBITO A MEDIO – LUNGO TERMINE DEL
GRUPPO. DI QUESTI ULTIMI IL 59% È COPERTO TRAMITE CONTRATTI DERIVATI. NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE
FUTURE FLUTTUAZIONI DEI TASSI DI INTERESSE POSSANO AVERE CONSEGUENZE NEGATIVE SULLA SITUAZIONE ECONO-
MICA, FINANZIARIA E PATRIMONIALE DEL GRUPPO.

***

CON RIFERIMENTO AI FATTORI DI RISCHIO RELATIVI ALL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO DI CUI AI PRECEDENTI PUNTI
A.2.1, A.2.2, A.2.3 E A 2.4 SI EVIDENZIA QUANTO SEGUE.

IL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR PREVEDE CHE L’EMITTENTE IMPUTI O FACCIA IN MODO CHE SIA IMPUTA-
TO AL RIMBORSO DEL MEDESIMO, L’AMMONTARE COMPLESSIVO DEI PROVENTI NETTI DI OGNI OFFERTA DI SOTTOSCRI-
ZIONE O VENDITA AL PUBBLICO DI AZIONI DI SOCIETÀ DEL GRUPPO, FATTA ECCEZIONE PER L’IPOTESI IN CUI IL
RAPPORTO TRA POSIZIONE FINANZIARIA NETTA ED EBITDA (COME DEFINTI E CALCOLATI IN BASE ALLE DISPOSIZIONI
DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR) PER IL PERIODO RELATIVO ALL’ULTIMO BILANCIO CONSOLIDATO SOG-
GETTO A REVISIONE, NON SIA SUPERIORE A 2,75X. CON RIFERIMENTO ALL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDI-
TA, L’EMITTENTE RITIENE DI NON ESSERE SOGGETTO AL SUDDETTO OBBLIGO DAL MOMENTO CHE IL RAPPORTO TRA
POSIZIONE FINANZIARIA NETTA ED EBITDA (COME CALCOLATI IN BASE ALLE DISPOSIZIONI DEL CONTRATTO DI
FINANZIAMENTO SENIOR) PER IL PERIODO RELATIVO AL 31 DICEMBRE 2006 NON È SUPERIORE A 2,75X.

IL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR PREVEDE CHE, IN CASO DI UN’OFFERTA PUBBLICA QUALIFICATA, COME
DEFINITA NEL CONTRATTO E NELLA CUI DEFINIZIONE RIENTRA L’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA, LA SOCIE-

TÀ E I FINANZIATORI NEGOZINO IN BUONA FEDE ALCUNE MODIFICHE AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR E
AD UN CONTRATTO AD ESSO COLLEGATO, DENOMINATO PRIORITY AGREEMENT E AVENTE AD OGGETTO L’INDIVIDUA-
ZIONE DELLE PRIORITÀ DI PAGAMENTO DEI VARI FINANZIAMENTI DI CUI IL GRUPPO È BENEFICIARIO. LE MODIFICHE
CHE DOVRANNO ESSERE OGGETTO DI NEGOZIAZIONE SONO INDIVIDUATE NEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR
NEI LORO ELEMENTI ESSENZIALI E CONSISTONO (I) NELL’ELIMINAZIONE DI NUMEROSE CAUSE DI RIMBORSO ANTICIPATO
OBBLIGATORIO, (II) NELL’ELIMINAZIONE DEI REQUISITI FINANZIARI RELATIVI AL RAPPORTO TRA CASHFLOW CONSOLI-
DATO ED ESBORSI COMPLESSIVI PER FINANZIAMENTI E ALLE SPESE IN CONTO CAPITALE, (III) NELLA REVISIONE IN
SENSO PIÙ FAVOREVOLE ALLA SOCIETÀ DEI COVENANT NON FINANZIARI CHE COMPORTANO LIMITAZIONI ALL’EFFET-
TUAZIONE DI ATTI DISPOSITIVI DI BENI, ALL’ASSUNZIONE DI ULTERIORE INDEBITAMENTO FINANZIARIO E ALL’EFFETTUA-
ZIONE DI ACQUISIZIONI, (IV) NELLA ELIMINAZIONE DI TUTTE LE GARANZIE AD ECCEZIONE DEI PEGNI SU AZIONI E DELLE
GARANZIE RILASCIATE DAI GARANTI; (V) NELLA REVISIONE DEI LIMITI DI DISTRIBUZIONE DEI DIVIDENDI, BENCHÈ LIMI-
TATAMENTE AD ALCUNE SPECIFICHE IPOTESI CONTRATTUALI.

IN DATA 21 FEBBRAIO 2007 INTESA SANPAOLO S.P.A., CITIGROUP GLOBAL MARKETS LIMITED, J.P. MORGAN
PLC E UNICREDIT BANCA MOBILIARE S.P.A., IN QUALITÀ DI JOINT MANDATED LEAD ARRANGERS E INTESA SANPAOLO
S.P.A., BAYERISCHE HYPO - UND VEREINSBANK AG, FILIALE DI MILANO, CITIBANK N.A., FILIALE DI MILANO, E
JPMORGAN CHASE BANK, N.A. IN QUALITÀ DI UNDERWRITERS, HANNO INVIATO ALLA SOCIETÀ UNA COMMITMENT
LETTER AI SENSI DELLA QUALE LE BANCHE SI SONO IMPEGNATE A SOTTOSCRIVERE CON LA SOCIETÀ, AI TERMINI E ALLE
CONDIZIONI DI CUI AL TERM SHEET ALLEGATO ALLA COMMITMENT LETTER, IL NUOVO CONTRATTO DI FINANZIAMEN-
TO FINALIZZATO, TRA L’ALTRO, AL RIFINANZIAMENTO DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR.

IN OGNI CASO, LA CAPACITÀ DI RIMBORSO DELL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO DIPENDE DALLA CAPACITÀ DEL GRUP-
PO DI GENERARE FLUSSI DI CASSA SUFFICIENTI. QUALORA IL GRUPPO NON FOSSE IN GRADO DI RISPETTARE IL PIANO
DI RIMBORSO DEI FINANZIAMENTI, POTREBBE AVERE BISOGNO DI ALTRE FORME DI FINANZIAMENTO CHE POTREBBERO
NON ESSERE DISPONIBILI OPPURE ESSERE DISPONIBILI A CONDIZIONI MENO FAVOREVOLI, CON CONSEGUENTI EFFETTI
NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

A.3 RISCHI RELATIVI ALLA NATURA DI HOLDING DELL’EMITTENTE

DATA LA NATURA DI HOLDING DI PARTECIPAZIONI DELLA SOCIETÀ, I RISULTATI ECONOMICI DELLA SOCIETÀ DIPENDO-
NO IN LARGA PARTE DAI DIVIDENDI DISTRIBUITI DALLE SOCIETÀ CONTROLLATE E PARTECIPATE E QUINDI, IN ULTIMA
ISTANZA, RIFLETTONO L’ANDAMENTO ECONOMICO E LE POLITICHE DI INVESTIMENTO E DI DISTRIBUZIONE DI DIVIDENDI
DI QUESTE ULTIME.

LA SOCIETÀ SVOLGE ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO, SULLE SOCIETÀ DEL GRUPPO PRYSMIAN AI SENSI
DELL’ARTICOLO 2497 DEL CODICE CIVILE.

LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL LIBRO V, TITOLO V, CAPITOLO IX DEL CODICE CIVILE (ARTICOLI 2497 E SEGUEN-
TI) PREVEDONO TRA L’ALTRO: (I) UNA RESPONSABILITÀ DIRETTA DELLA SOCIETÀ CHE ESERCITA L’ATTIVITÀ DI DIREZIONE
E COORDINAMENTO NEI CONFRONTI DEI SOCI E DEI CREDITORI SOCIALI DELLE SOCIETÀ SOGGETTE ALLA DIREZIONE E
COORDINAMENTO (NEL CASO IN CUI LA SOCIETÀ CHE ESERCITA TALE ATTIVITÀ, AGENDO NELL’INTERESSE IMPRENDITO-
RIALE PROPRIO O ALTRUI IN VIOLAZIONE DEI PRINCIPI DI CORRETTA GESTIONE SOCIETARIA ED IMPRENDITORIALE DELLE
SOCIETÀ MEDESIME, ARRECHI PREGIUDIZIO ALLE ATTIVITÀ E AL VALORE DELLA PARTECIPAZIONE SOCIALE OVVERO
CAGIONI, NEI CONFRONTI DEI CREDITORI SOCIALI, UNA LESIONE ALL’INTEGRITÀ DEL PATRIMONIO DELLA SOCIETÀ); (II)
UNA RESPONSABILITÀ DEGLI AMMINISTRATORI DELLA SOCIETÀ OGGETTO DI DIREZIONE E COORDINAMENTO CHE OMET-
TANO (O MANTENGANO QUANDO LA SOGGEZIONE È CESSATA) DI PORRE IN ESSERE GLI ADEMPIMENTI PUBBLICITARI E
DI TRASPARENZA DI CUI ALL’ARTICOLO 2497-BIS, DEL CODICE CIVILE, PER I DANNI CHE LA MANCATA CONOSCENZA
DI TALI FATTI RECHI A SOCI E A TERZI; NONCHÉ (III) IPOTESI SPECIFICHE DI RECESSO A FAVORE DI SOCI DI SOCIETÀ
SOTTOPOSTE A DIREZIONE E COORDINAMENTO (CFR. ARTICOLO 2497-QUATER, DEL CODICE CIVILE). IN PARTICOLA-
RE, IL SOCIO DI UNA SOCIETÀ SOGGETTA AD ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO PUÒ RECEDERE QUALORA LA
SOCIETÀ CHE ESERCITA L’ATTIVITÀ DI DIREZIONE E COORDINAMENTO ABBIA DELIBERATO UNA TRASFORMAZIONE CHE
IMPLICHI IL MUTAMENTO DELLO SCOPO SOCIALE OVVERO UNA MODIFICA DEL SUO OGGETTO SOCIALE CONSENTENDO
L’ESERCIZIO DI ATTIVITÀ CHE ALTERINO IN MODO SENSIBILE E DIRETTO LE CONDIZIONI ECONOMICHE E PATRIMONIALI
DELLA SOCIETÀ SOGGETTA A DIREZIONE E COORDINAMENTO

A.4 RISCHI CONNESSI ALL’ATTUAZIONE DELLA PROPRIA STRATEGIA

LA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI MIGLIORARE LA REDDITIVITÀ DIPENDE, TRA L’ALTRO, DAL SUCCESSO NELLA REALIZZA-
ZIONE DELLA PROPRIA STRATEGIA. LA STRATEGIA DEL GRUPPO SI BASA, TRA L’ALTRO (I) SULL’AUMENTO DELL’INCI-
DENZA DELLE LINEE DI BUSINESS CARATTERIZZATE DA UN ALTO VALORE AGGIUNTO; (II) SULLO SVILUPPO DELL’ASSETTO
INDUSTRIALE A SUPPORTO DELLA STRATEGIA E SUL CONTINUO MIGLIORAMENTO DELLA STRUTTURA DEI COSTI VARIA-
BILI; (III) SULL’AUMENTO DELLA FORNITURA DI SERVIZI DI LOGISTICA E DI ASSISTENZA ALLA CLIENTELA; E (IV) SUL
CONTINUO ORIENTAMENTO ALLA RICERCA ED ALLO SVILUPPO DI NUOVI PRODOTTI E PROCESSI.

SEBBENE LA SOCIETÀ INTENDA REALIZZARE LA PROPRIA STRATEGIA, CHE SI BASA PREVALENTAMENTE SULLA CRESCITA
INTERNA, ANCORCHÉ NON ESCLUDA QUELLA PER LINEE ESTERNE, ENTRO L’ESERCIZIO CHE CHIUDERÀ AL 31 DICEMBRE
2009, NON È POSSIBILE GARANTIRE CHE DETTA STRATEGIA SARÀ REALIZZATA CON LA TEMPISTICA PIANIFICATA.

RELATIVAMENTE ALLA REALIZZAZIONE DELLA PROPRIA STRATEGIA, LA SOCIETÀ NON PREVEDE DI DELIBERARE NEL BREVE
TERMINE AUMENTI A PAGAMENTO DEL CAPITALE SOCIALE NÉ DI DOVER RICORRERE IN MISURA SIGNIFICATIVA A FONTI
DI FINANZIAMENTO ESTERNE IN QUANTO INTENDE FINANZIARE TALE REALIZZAZZIONE ATTRAVERSO I FLUSSI DI CASSA
CHE SARANNO GENERATI DALLE ATTIVITÀ OPERATIVE.

QUALORA IL GRUPPO, TRA L’ALTRO, (I) NON FOSSE IN GRADO DI ATTUARE EFFICACEMENTE LA PROPRIA STRATEGIA,
(II) NON FOSSE IN GRADO DI ANTICIPARE O ASSECONDARE LE RICHIESTE DELLA PROPRIA CLIENTELA E DEL MERCATO
PERMETTENDO UN ALLARGAMENTO O IL MANTENIMENTO DELLA BASE DI CLIENTI, OVVERO (III) NON RIUSCISSE A
CONTROLLARE ADEGUATAMENTE I COSTI ASSOCIATI ALL’ATTIVITÀ OPERATIVA ED AI NECESSARI INVESTIMENTI INDU-
STRIALI, IL RITORNO SUGLI INVESTIMENTI EFFETTUATI E PROGRAMMATI POTREBBE DISCOSTARSI ANCHE SIGNIFICATIVA-
MENTE DALLE ATTESE E POTREBBERO VERIFICARSI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.1.10 DEL PROSPET-
TO.

A.5 RISCHI CONNESSI ALLA NON CONTENDIBILITÀ DELL’EMITTENTE

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, L’EMITTENTE È INDIRETTAMENTE CONTROLLATO DA THE GOLDMAN
SACHS GROUP, INC. SECONDO LA CATENA PARTECIPATIVA DI SEGUITO DESCRITTA.

IL CAPITALE SOCIALE DI PRYSMIAN È INTERAMENTE DETENUTO DA PRYSMIAN (LUX) II S.À R.L., A SUA VOLTA
INTERAMENTE CONTROLLATA DA PRYSMIAN (LUX) S.À R.L., IL CUI CAPITALE SOCIALE È DETENUTO PER IL 91,876%
DA ATHENA PIKCO (LUX) S.À R.L. E, PER IL RESTANTE 8,124% DA ALCUNI MANAGER DEL GRUPPO E DA ALCUNI
AMMINISTRATORI DELL’EMITTENTE (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XIV, PARAGRAFO 14.2.1 DEL PROSPETTO).

CINQUE FONDI DI INVESTIMENTO (GS CAPITAL PARTNERS FUND V, L.P., GS CAPITAL PARTNERS V OFFSHORE
FUND, L.P., GS CAPITAL PARTNERS V INSTITUTIONAL, L.P., GS CAPITAL PARTNERS V GMBH & CO. KG E GS
PRYSMIAN CO-INVEST, L.P.) DETENGONO COMPLESSIVAMENTE IL 100% DEL CAPITALE SOCIALE DI ATHENA PIKCO
(LUX) S.À R.L., NELLA MISURA CHE SEGUE: (I) GS CAPITAL PARTNERS FUND V, L.P. NE DETIENE IL 47,975%, (II)
GS CAPITAL PARTNERS V OFFSHORE FUND, L.P. NE DETIENE IL 24,782%, (III) GS CAPITAL PARTNERS V
INSTITUTIONAL, L.P. NE DETIENE IL 16,451%; (IV) GS CAPITAL PARTNERS V GMBH & CO. KG NE DETIENE
L’1,903%; E (V) GS PRYSMIAN CO-INVEST, L.P. NE DETIENE L’8,890%. I SUDDETTI FONDI GOLDMAN SACHS
CAPITAL PARTNERS SONO PRIVI DI AUTONOMIA GESTIONALE E VENGONO AMMINISTRATI DAI RISPETTIVI GENERAL
PARTNER. DAL MOMENTO CHE THE GOLDMAN SACHS GROUP, INC. CONTROLLA E IMPARTISCE ISTRUZIONI E LINEE
GUIDA A TALI GENERAL PARTNER, LA STESSA È IL SOGGETTO POSTO AL VERTICE DELLA CATENA PARTECIPATIVA DEL-
L’EMITTENTE.

L’UNICO BENEFICIAL OWNER DELLA PARTECIPAZIONE DETENUTA DA GS PRYSMIAN CO-INVEST, L.P. È APOLLO
INVESTMENT CORPORATION, SOCIETÀ DEL MARYLAND QUOTATA SUL NASDAQ, IN QUALITÀ DI UNICO LIMITED
PARTNER, MENTRE I RELATIVI DIRITTI DI VOTO SPETTANO, IN VIRTÙ DELL’ACCORDO DI PARTNERSHIP IN ESSERE CON
APOLLO INVESTMENT CORPORATION, A GS PRYSMIAN CO-INVEST G.P. LIMITED, IN QUALITÀ DI UNICO GENERAL
PARTNER DI GS PRYSMIAN CO-INVEST, L.P. I BENEFICIAL OWNER DEI FONDI GOLDMAN SACHS CAPITAL PARTNERS
INCLUDONO THE GOLDMAN SACHS GROUP, INC. ED ALTRI INVESTITORI.

LE PARTECIPAZIONI DETENUTE DA ALCUNI MANAGER DEL GRUPPO E DA ALCUNI AMMINISTRATORI DELL’EMITTENTE
NEL CAPITALE SOCIALE DI PRYSMIAN (LUX) S.À R.L. SONO DETENUTE MEDIANTE UNA SOCIETÀ FIDUCIARIA CHE
ESERCITA IL RELATIVO DIRITTO DI VOTO SECONDO LE ISTRUZIONI SCRITTE IMPARTITE DAI CINQUE FONDI DI INVESTI-
MENTO CONTROLLATI DA THE GOLDMAN SACHS GROUP, INC.

ALL’ESITO DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA ANCHE ASSUMENDO L’INTEGRALE COLLOCAMENTO DELLE
AZIONI, NONCHÉ L’INTEGRALE ESERCIZIO DELLA GREENSHOE, IL 54% DEL CAPITALE SOCIALE DELLA SOCIETÀ SARÀ
POSSEDUTO DALL’AZIONISTA VENDITORE E IL 46% SARÀ POSSEDUTO DAL MERCATO E, PERTANTO, LA SOCIETÀ NON
SARÀ CONTENDIBILE.

FINO A QUANDO CONTINUERÀ AD ESSERE AZIONISTA DI CONTROLLO, THE GOLDMAN SACHS GROUP, INC. POTRÀ
DETERMINARE LE DELIBERAZIONI DELL’ASSEMBLEA ORDINARIA, TRA CUI LA DISTRIBUZIONE DEI DIVIDENDI E LA NOMINA
DELLA MAGGIORANZA DEGLI AMMINISTRATORI E DEI SINDACI, NEI LIMITI CONSENTITI DALLA LEGGE E DAI RAPPORTI
CONTRATTUALI IN ESSERE (CFR. RISCHIO A.2.2). SI RILEVA CHE IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE ED IL COLLE-
GIO SINDACALE DELL’EMITTENTE – NOMINATI DALL’ASSEMBLEA DEL 28 FEBBRAIO 2007 E CHE RIMARRANNO IN
CARICA FINO ALL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO PER L’ESERCIZIO CHE SI CHIUDERÀ AL 31 DICEMBRE 2009 - SONO
STATI NOMINATI DALL’AZIONISTA VENDITORE.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XIV DEL PROSPETTO.

A.6 RISCHI RELATIVI ALL’ESISTENZA DI RAPPORTI CON PARTI CORRELATE

TENUTO CONTO CHE L’ATTUALE AZIONISTA VENDITORE E LE SOCIETÀ DEL GRUPPO GOLDMAN SACHS HANNO
ASSUNTO LA QUALIFICA DI PARTI CORRELATE SUCCESSIVAMENTE ALL’ACQUISIZIONE E, AL CONTRARIO, PIRELLI & C.
S.P.A. E LE SOCIETÀ DEL GRUPPO PIRELLI & C. S.P.A. HANNO CESSATO ALLA MEDESIMA DATA DI ESSERLO, SI
DESCRIVONO DI SEGUITO, PER IL PERIODO 2004-2006, (I) I RAPPORTI TRA SOCIETÀ DEL GRUPPO; (II) I RAPPORTI
CON L’AZIONISTA VENDITORE E IL SOGGETTO CHE CONTROLLA L’EMITTENTE PER IL PERIODO A PARTIRE DALLA DATA
DI EFFICACIA DELL’ACQUISIZIONE; (III) I RAPPORTI CON IL GRUPPO PIRELLI & C. S.P.A. PER IL PERIODO PRECEDENTE
ALLA DATA DI EFFICACIA DELL’ACQUISIZIONE E (IV) I RAPPORTI CON ALTRE PARTI CORRELATE.

I RAPPORTI CONCLUSI TRA LE SOCIETÀ DEL GRUPPO NEL CORSO DELL’ULTIMO TRIENNIO RIGUARDANO PREVALENTE-
MENTE: (I) RAPPORTI COMMERCIALI RELATIVI AD ACQUISTI E VENDITE DI MATERIE PRIME E PRODOTTI FINITI; (II)
CONTRATTI DI LICENZA E SUB-LICENZA DI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE; (III) RAPPORTI CONNESSI A SERVIZI
(TECNICI, ORGANIZZATIVI, LEGALI E AMMINISTRATIVI) FORNITI PRINCIPALMENTE DA PRYSMIAN CAVI E SISTEMI ENER-
GIA S.R.L. ALLE SOCIETÀ DEL GRUPPO DI TUTTO IL MONDO; E (IV) RAPPORTI DI NATURA FINANZIARIA RAPPRESENTATI
DA FINANZIAMENTI E DA RAPPORTI DI CONTO CORRENTE ACCESI NELL’AMBITO DELLA GESTIONE DELLA TESORERIA
EFFETTUATA DA PRYSMIAN TREASURY S.R.L.

I RAPPORTI CON L’AZIONISTA VENDITORE, LA SUA CONTROLLANTE E IL RELATIVO GRUPPO SI RIFERISCONO ALL’AC-
QUISTO DI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE, ALLA PRESTAZIONE DI SERVIZI DI CONSULENZA, ALLA STIPULA DI
CONTRATTI DERIVATI OLTRE CHE AD UN FINANZIAMENTO SOCI EROGATO DALL’AZIONISTA VENDITORE NEL 2005.

I RAPPORTI CON IL GRUPPO PIRELLI & C. S.P.A. PER IL PERIODO PRECEDENTE ALLA DATA DI EFFICACIA DELL’ACQUI-
SIZIONE SI RIFERISCONO A RAPPORTI DI NATURA COMMERCIALE E FINANZIARIA. IN AGGIUNTA, NEL CONTESTO DEL-
L’ACQUISIZIONE, L’EMITTENTE E LE SOCIETÀ DEL GRUPPO HANNO STIPULATO UNA SERIE DI CONTRATTI E CONCESSO
UNA SERIE DI GARANZIE IN FAVORE DI PIRELLI & C. S.P.A.

I RAPPORTI CON ALTRE PARTI CORRELATE, SI RIFERISCONO AI FINANZIAMENTI EROGATI DALL’EMITTENTE E DA PRYSMIAN
CAVI E SISTEMI ENERGIA S.R.L. IN FAVORE DI ALCUNI MANAGER DEL GRUPPO NEL CONTESTO DELL’ACCORDO DI
CO-INVESTIMENTO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI RELATIVI ALLE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPI-
TOLO XIX DEL PROSPETTO.

SEBBENE LA SOCIETÀ ABBIA ADOTTATO DEI PRINCIPI DI COMPORTAMENTO IN MATERIA DI OPERAZIONI CON PARTI
CORRELATE AL FINE DI GARANTIRE IL RISPETTO DI CRITERI DI CORRETTEZZA SOSTANZIALE E PROCEDURALE NELL’ESAME
ED APPROVAZIONE DELLE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO
6.4 DEL PROSPETTO), NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE IN FUTURO L’EMITTENTE E/O LE SOCIETÀ DEL GRUPPO
POSSANO CONCLUDERE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE A CONDIZIONI ECONOMICHE NON IN LINEA CON QUELLE
DI MERCATO.

A.7 RISCHI LEGATI ALLA RESPONSABILITÀ DA PRODOTTO

EVENTUALI DIFETTI DI PROGETTAZIONE E REALIZZAZIONE DEI PRODOTTI DEL GRUPPO POTREBBERO GENERARE UNA
RESPONSABILITÀ DELLO STESSO GRUPPO DI NATURA CIVILE E/O PENALE NEI CONFRONTI DEI PROPRI CLIENTI O DI
TERZI. PERTANTO IL GRUPPO, COME GLI ALTRI OPERATORI DEL SETTORE, È ESPOSTO AL RISCHIO DI AZIONI PER
RESPONSABILITÀ DA PRODOTTO NEI PAESI IN CUI OPERA.

IL GRUPPO, IN LINEA CON LA PRASSI SEGUITA DA MOLTE SOCIETÀ OPERANTI NEL MEDESIMO SETTORE, HA STIPULATO
POLIZZE ASSICURATIVE CHE LA SOCIETÀ RITIENE ADEGUATE PER CAUTELARSI RISPETTO AI RISCHI DERIVANTI DA TALE
RESPONSABILITÀ PER UN MASSIMALE ANNUO COMPLESSIVO EQUIVALENTE A USD 250 MILIONI, PARI A CIRCA EURO
190 MILIONI, CALCOLATO APPLICANDO IL TASSO DI CAMBIO PUNTUALE AL 31 DICEMBRE 2006. TUTTAVIA, IN
CASO DI SOCCOMBENZA IN EVENTUALI CAUSE CHE DOVESSERO ESSERE INTENTATE CONTRO SOCIETÀ DEL GRUPPO PER
CASI DI RESPONSABILITÀ DA PRODOTTO, QUALORA LE COPERTURE ASSICURATIVE NON RISULTASSERO ADEGUATE E IL
GRUPPO FOSSE TENUTO A RISARCIRE DANNI PER UN AMMONTARE SUPERIORE AL MASSIMALE PREVISTO, LA SITUAZIO-
NE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO POTREBBE SUBIRE SIGNIFICATIVI EFFETTI NEGATIVI.

IN AGGIUNTA, IL COINVOLGIMENTO DEL GRUPPO IN QUESTO TIPO DI CONTROVERSIE E L’EVENTUALE SOCCOMBENZA
NELL’AMBITO DELLE STESSE POTREBBE ESPORRE IL GRUPPO A DANNI REPUTAZIONALI.

DA ULTIMO, NELL’AMBITO DELL’ESECUZIONE DEI PROGETTI DI GRANDI DIMENSIONI, IL GRUPPO COMPARTECIPA DI
VOLTA IN VOLTA CON ALTRI OPERATORI DEL SETTORE, (AD ESEMPIO MEDIANTE LA COSTITUZIONE DI ASSOCIAZIONI
TEMPORANEE DI IMPRESA). NEI CASI IN CUI IL GRUPPO VENGA NOMINATO CAPOFILA DI UN CONTRATTO DI COMPAR-
TECIPAZIONE E SI TROVI NELLA NECESSITÀ DI DOVER SUB-APPALTARE LA PRODUZIONE E/O L’INSTALLAZIONE DI PARTE
DELL’OPERA, SEBBENE SOLITAMENTE IL GRUPPO STIPULI UN APPOSITO CONTRATTO DI SUB-FORNITURA CHE, OLTRE
ALLE CONDIZIONI ED AI TERMINI A CUI TALE SUB-FORNITURA DEVE ESSERE EFFETTUATA, PREVEDE ANCHE LA RESPON-
SABILITÀ DEL SUB-FORNITORE IN CASO DI PROBLEMATICHE DERIVANTI DALLA NON CONFORMITÀ DEI PRODOTTI SUB-
FORNITI, NON SI PUÒ ESCLUDERE CHE IL VERIFICARSI DI TALI PROBLEMATICHE POSSA AVERE DELLE RIPERCUSSIONI
SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER QUANTO, NEL CORSO DELL’ULTIMO TRIENNIO, LE SOCIETÀ DEL GRUPPO, NON SIANO STATE COINVOLTE, NEAN-
CHE NELL’AMBITO DELL’ESECUZIONE DI PROGETTI DI GRANDI DIMENSIONI, IN PROCEDIMENTI O TRANSAZIONI CON-
NESSI A RICHIESTE DI RISARCIMENTO PER DANNI CAUSATI DA DIFETTI DEI PRODOTTI CHE ABBIANO AVUTO RILEVANTI
RIPERCUSSIONI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO, NON È
POSSIBILE ESCLUDERE CHE, IN FUTURO, IL GRUPPO NON VENGA COINVOLTO IN PROCEDIMENTI RELATIVI ALLA RE-
SPONSABILITÀ DA PRODOTTO E CHE, OVE CIÒ ACCADESSE, LA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA
DEL GRUPPO POSSA SUBIRE EFFETTI NEGATIVI.

 PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.1.6 DEL PROSPETTO.

A.8 RISCHI CONNESSI ALL’INADEMPIMENTO DI IMPEGNI CONTRATTUALI
RELATIVI AI TEMPI DI CONSEGNA E ALLA QUALITÀ DEI PRODOTTI

ALCUNI DEI CONTRATTI STIPULATI DAL GRUPPO E, IN PARTICOLARE, QUELLI AVENTI AD OGGETTO LA FORNITURA DI
CAVI AD ALTA TENSIONE NELL’AMBITO DI GRANDI PROGETTI “CHIAVI IN MANO”, PREVEDONO CHE IL GRUPPO
FABBRICHI ED INSTALLI PRODOTTI AD ALTO CONTENUTO TECNOLOGICO E DI ELEVATO VALORE, NEL RISPETTO DEI
TEMPI (SEMPRE PIÙ RIDOTTI) E DELLE SPECIFICHE TECNICHE INDICATE DAI CLIENTI. ALCUNI CONTRATTI DI FORNITURA
E/O INSTALLAZIONE STIPULATI DAL GRUPPO PREVEDONO PENALI A CARICO DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO NEL CASO
NON SIANO RISPETTATI LA DATA DI CONSEGNA O GLI STANDARD QUALITATIVI CONCORDATI. L’APPLICAZIONE DI TALI
PENALI, L’OBBLIGO DI RISARCIRE EVENTUALI DANNI, NONCHÉ L’IMPATTO CHE EVENTUALI RITARDI NELLA CONSEGNA
POTREBBERO PRODURRE SULLA STRUTTURA DEI COSTI DEL GRUPPO, POTREBBERO INFLUIRE NEGATIVAMENTE SULL’AT-
TIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

SEBBENE NEL CORSO DELL’ULTIMO TRIENNIO LE SOCIETÀ DEL GRUPPO NON SIANO STATE COINVOLTE IN PROCEDIMEN-
TI O TRANSAZIONI CONNESSI A RICHIESTE DI RISARCIMENTO PER DANNI CAUSATI DALL’INADEMPIMENTO DI IMPEGNI
CONTRATTUALI RELATIVI AI TEMPI DI CONSEGNA O ALLA QUALITÀ DEI PRODOTTI CHE ABBIANO AVUTO RILEVANTI
RIPERCUSSIONI SULL’ATTIVITÀ O SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO, NON È
POSSIBILE ESCLUDERE CHE IN FUTURO IL GRUPPO RIESCA SEMPRE AD ADEMPIERE ESATTAMENTE E TEMPESTIVAMENTE
TALI IMPEGNI E, IN CASO DI INADEMPIMENTO, LA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUP-
PO POSSA SUBIRE EFFETTI NEGATIVI.

INOLTRE, LA SOCIETÀ, COME DA PRASSI DI SETTORE, RILASCIA AI PROPRI CLIENTI, IN RELAZIONE AI PROGETTI RELATIVI
ALLA TRASMISSIONE DI ENERGIA TERRESTRE E SOTTOMARINA, GARANZIE BANCARIE A FRONTE, TRA L’ALTRO, DELLA
BUONA E TEMPESTIVA ESECUZIONE DEI LAVORI (C.D. PERFORMANCE BOND) (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI,
PARAGRAFO 6.1.5 DEL PROSPETTO). IL COSTO DELLE COMMISSIONI RELATIVE A TALI GARANZIE BANCARIE A CARICO
DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO AMMONTA, A CIRCA EURO 2,1 MILIONI, CIRCA EURO 1,5 MILIONI E CIRCA EURO 1,2
MILIONI, RISPETTIVAMENTE, NELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2006, NELL’ANNO 2005 E NELL’ESERCIZIO
CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2004. SEBBENE NEGLI ULTIMI DIECI ANNI NESSUNA DELLE GARANZIE PRESTATE DAL GRUP-
PO SIA STATA ESCUSSA, NÉ SONO STATE APPLICATE PENALI DI IMPORTO SIGNIFICATIVO IN RELAZIONE AL MANCATO
RISPETTO DELLA DATA DI CONSEGNA O DEGLI STANDARD QUALITATIVI CONCORDATI, NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE
TALE CIRCOSTANZA POSSA VERIFICARSI IN FUTURO, CON POSSIBILI CONSEGUENTI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E
SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.1.5 DEL PROSPETTO.

A.9 RISCHI CONNESSI ALLA DIPENDENZA DA PERSONALE CHIAVE

ALCUNI DEI PRINCIPALI DIRIGENTI DEL GRUPPO INDICATI NELLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XIV, PARAGRAFO
14.1.2 DEL PROSPETTO HANNO CONTRIBUITO IN MISURA DETERMINANTE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROCESSO DI
RISTRUTTURAZIONE CHE HA INTERESSATO IL GRUPPO TRA IL 2001 E IL 2004 E AL PROCESSO DI RILANCIO E
SVILUPPO DEL BIENNIO SUCCESSIVO. QUALORA TALUNO DI TALI SOGGETTI DOVESSE INTERROMPERE LA PROPRIA
COLLABORAZIONE CON IL GRUPPO, QUEST’ULTIMO POTREBBE NON ESSERE IN GRADO DI SOSTITUIRLO TEMPESTIVA-
MENTE CON COLLABORATORI CAPACI DI ASSICURARE IL MEDESIMO APPORTO, CON POSSIBILI CONSEGUENTI EFFETTI
NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

A.10 RISCHI CONNESSI ALLE ATTIVITÀ IN PAESI EMERGENTI

IL GRUPPO OPERA ED È PRESENTE CON SIGNIFICATIVE STRUTTURE PRODUTTIVE E/O SOCIETARIE ANCHE IN PAESI
ASIATICI E DEL CENTRO-SUD AMERICA. IN PARTICOLARE, IN TALI PAESI IL GRUPPO PRESENTA UN TOTALE ATTIVO, AL
31 DICEMBRE 2006, DI COMPLESSIVI EURO 501.054 MIGLIAIA (EURO 169.544 MIGLIAIA IN ASIA ED EURO
331.510 MIGLIAIA IN CENTRO-SUD AMERICA) ED I RICAVI DELLE VENDITE E DELLE PRESTAZIONI RILEVATI NELL’ESER-
CIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2006 RISULTANO PARI A COMPLESSIVI EURO 536.059 MIGLIAIA (EURO 145.694
MIGLIAIA IN ASIA E EURO 390.365 MIGLIAIA IN CENTRO-SUD AMERICA). L’ ATTIVITÀ DEL GRUPPO IN TALI PAESI È
ESPOSTA AD UNA SERIE DI RISCHI LEGATI AI SISTEMI NORMATIVI E GIUDIZIARI LOCALI, ALL’IMPOSIZIONE DI TARIFFE O
IMPOSTE, ALL’INSTABILITÀ POLITICA ED ECONOMICA E AI RISCHI DI TASSO DI CAMBIO.

SIGNIFICATIVI MUTAMENTI NEL QUADRO MACROECONOMICO, POLITICO, FISCALE O LEGISLATIVO NEI PAESI
SOPRAMENZIONATI POTREBBERO AVERE UN IMPATTO NEGATIVO SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

A.11 RISCHI CONNESSI AI TEMPI DI ADEGUAMENTO DELLA STRUTTURA DI
CORPORATE GOVERNANCE

CON DELIBERA ASSUNTA IN DATA 28 FEBBRAIO 2007, L’ASSEMBLEA DELLA SOCIETÀ HA PROVVEDUTO ALLA NOMI-
NA DEI MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO SINDACALE CHE RESTERANNO IN CARICA
FINO ALL’APPROVAZIONE DEL BILANCIO PER L’ESERCIZIO CHE SI CHIUDERÀ AL 31 DICEMBRE 2009.

LO STATUTO DELLA SOCIETÀ CHE ENTRERÀ IN VIGORE SUBORDINATAMENTE AL RILASCIO, DA PARTE DI BORSA
ITALIANA, DEL PROVVEDIMENTO DI INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI DELLE AZIONI DELLA SOCIETÀ SUL MTA, PREVEDE
CHE (I) I MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E QUELLI DEL COLLEGIO SINDACALE SIANO NOMINATI SULLA
BASE DI LISTE PRESENTATE DA SOCI IN MODO TALE DA GARANTIRE LA NOMINA DI ALMENO DUE CONSIGLIERI ED UN
SINDACO EFFETTIVO DA PARTE DEGLI AZIONISTI DI MINORANZA E (II) IL PRESIDENTE DEL COLLEGIO SINDACALE SIA
NOMINATO FRA I SINDACI ELETTI DALLE MINORANZE.

LE SUDDETTE DISPOSIZIONI TROVERANNO APPLICAZIONE SOLTANTO NEL MOMENTO IN CUI SI RENDERÀ NECESSARIO
PROCEDERE AL RINNOVO DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE E DEL COLLEGIO SINDACALE DELL’EMITTENTE AT-
TUALMENTE IN CARICA.

LA SOCIETÀ PROVVEDERÀ, ENTRO I TERMINI DI LEGGE, AD ISCRIVERSI NELL’APPOSITA SEZIONE DELL’ELENCO GENERALE
DEGLI INTERMEDIARI FINANZIARI DI CUI ALL’ARTICOLO 113 DEL DECRETO LEGISLATIVO 1 SETTEMBRE 1993, N.
385. QUALORA, ALLA DATA IN CUI SI RENDERÀ NECESSARIO PROCEDERE AL RINNOVO DELLE CARICHE, LA SOCIETÀ
FOSSE ANCORA ISCRITTA NELL’ELENCO GENERALE PREVISTO DAL CITATO ARTICOLO 113, I MEMBRI DEL CONSIGLIO DI
AMMINISTRAZIONE E QUELLI DEL COLLEGIO SINDACALE DOVRANNO COMUNQUE ESSERE SCELTI TRA SOGGETTI DO-
TATI DEI REQUISITI DI PROFESSIONALITÀ, ONORABILITÀ E INDIPENDENZA RICHIESTI DALLA LEGGE PER I SOGGETTI CHE
SVOLGONO FUNZIONI DI AMMINISTRAZIONE, DIREZIONE E CONTROLLO PRESSO GLI INTERMEDIARI FINANZIARI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XXI, PARAGRAFO 21.1.2 DEL PROSPET-
TO.

A.12 RISCHI CONNESSI AI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE

IL GRUPPO HA REGISTRATO CIRCA 500 FAMIGLIE DI BREVETTI (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XI, PARAGRAFO
11.2.2 DEL PROSPETTO). SEBBENE LA SOCIETÀ RITENGA DI AVER ADOTTATO UN ADEGUATO SISTEMA DI TUTELA DEI
PROPRI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE, NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE IL GRUPPO POSSA INCONTRARE
DIFFICOLTÀ NELLA DIFESA DI TALI DIRITTI O NELL’OTTENIMENTO DI DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE ULTERIORI CHE
POTREBBERO ESSERE UTILI PER TUTELARE LA PROPRIA ATTIVITÀ NEI CONFRONTI DELLE SOCIETÀ CONCORRENTI. TALI
CIRCOSTANZE POTREBBERO AVERE UN IMPATTO NEGATIVO SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMO-
NIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

IN AGGIUNTA, NEL MERCATO IN CUI IL GRUPPO OPERA, VI SONO ALTRE SOCIETÀ CONCORRENTI CHE SONO TITOLARI
DI BREVETTI SU ALCUNE TECNOLOGIE UTILIZZATE NELL’AMBITO DELL’INDUSTRIA DEI CAVI E CHE STANNO CERCANDO DI
ESPANDERE, FAR VALERE E CONCEDERE IN LICENZA IL PROPRIO PORTAFOGLIO DI BREVETTI. I DIRITTI DI PROPRIETÀ
INTELLETTUALE DI TERZI SOGGETTI POTREBBERO INIBIRE O LIMITARE LA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI INTRODURRE NUOVI
PRODOTTI SUL MERCATO. IN AGGIUNTA, NON SI PUÒ ESCLUDERE CHE IL GRUPPO POSSA ESSERE COINVOLTO IN
PROCEDIMENTI GIUDIZIARI AVENTI AD OGGETTO DIRITTI DI PROPRIETÀ INTELLETTUALE. TALI CIRCOSTANZE POTREBBE-
RO AVERE UN EFFETTO NEGATIVO SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARA DEL
GRUPPO.

INFINE, IL GRUPPO, PER LA COSTRUZIONE DI FIBRE OTTICHE MEDIANTE LA TECNOLOGIA OVD (CFR. SEZIONE PRIMA,
CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.1.1 DEL PROSPETTO), UTILIZZA UNA LICENZA CONCESSA DA CORNING INCORPORATED
IN FAVORE DI FOS - FIBRE OTTICHE SUD S.R.L. (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.4 DEL
PROSPETTO). L’EVENTUALE RISOLUZIONE DI TALE CONTRATTO POTREBBE AVERE UN EFFETTO NEGATIVO SULL’ATTIVITÀ
E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARA DEL GRUPPO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFI 6.1.6 E 6.4 DEL PRO-
SPETTO.

A.13 RISCHI RELATIVI ALL’ANDAMENTO DEL CAPITALE CIRCOLANTE

LE NECESSITÀ DI CAPITALE CIRCOLANTE DEL GRUPPO AUMENTANO IN MISURA SIGNIFICATIVA DURANTE LA PRIMA
METÀ DELL’ANNO QUANDO IL GRUPPO INIZIA L’ATTIVITÀ PRODUTTIVA IN VISTA DELL’ARRIVO DEGLI ORDINATIVI, CON
CONSEGUENTE TEMPORANEO AUMENTO DELL’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO.

IL GRUPPO OPERA IN DIFFERENTI SETTORI E NUMEROSI MERCATI GEOGRAFICI E, DI CONSEGUENZA, L’ATTIVITÀ E LA
SITUAZIONE FINANZIARIA DEL GRUPPO SONO INFLUENZATE DAI SEGUENTI FATTORI:

(I) MOLTI DEI CLIENTI DEL GRUPPO EFFETTUANO GLI ORDINATIVI IN PROSSIMITÀ DEL MOMENTO IN CUI INTENDO-
NO UTILIZZARE I PRODOTTI PER I LORO PROGETTI E, POICHÈ TALI PROGETTI COMPORTANO GENERALMENTE LO
SVOLGIMENTO DI ATTIVITÀ ALL’APERTO (AD ESEMPIO L’ATTIVITÀ EDILE), TALI ORDINATIVI TENDONO A CON-
CENTRARSI NELLE STAGIONI CALDE CHE, PER I MERCATI GEOGRAFICI PIÙ RILEVANTI PER IL GRUPPO, CORRI-
SPONDONO AL SECONDO E TERZO TRIMESTRE DELL’ANNO;

(II) LE DECISIONI DI INVESTIMENTO IN PROGETTI CHE RICHIEDONO L’IMPIEGO DEI PRODOTTI DEL GRUPPO, IN
PARTICOLARE CON RIFERIMENTO AI GRANDI PROGETTI PUBBLICI E PER LA REALIZZAZIONE DI INFRASTRUTTURE,
SONO PERLOPIÙ ASSUNTE DAI CLIENTI DEL GRUPPO NEL QUARTO TRIMESTRE, AL TERMINE DEL PERIODO PER
CUI È STATO STANZIATO IL BUDGET ANNUALE.

A.14 RISCHI RELATIVI ALL’OPERATIVITÀ DEGLI STABILIMENTI INDUSTRIALI

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO IL GRUPPO OPERA ATTRAVERSO 54 STABILIMENTI INDUSTRIALI DISLOCATI
IN 20 PAESI. ESSENDO UN GRUPPO INDUSTRIALE, IL GRUPPO PRYSMIAN È ESPOSTO AL RISCHIO DI INTERRUZIONE
DELLE ATTIVITÀ PRODUTTIVE IN UNO O PIÙ DEI PROPRI STABILIMENTI, DOVUTO, A TITOLO ESEMPLIFICATIVO, A GUASTI
DELLE APPARECCHIATURE, REVOCA O CONTESTAZIONE DEI PERMESSI E DELLE LICENZE DA PARTE DELLE COMPETENTI
AUTORITÀ PUBBLICHE, SCIOPERI O MANCANZA DELLA FORZA LAVORO, CATASTROFI NATURALI, INTERRUZIONI SIGNIFI-
CATIVE DEI RIFORNIMENTI DI MATERIE PRIME O DI ENERGIA, SABOTAGGI O ATTENTATI.

EVENTUALI INTERRUZIONI DELL’ATTIVITÀ PRESSO GLI STABILIMENTI INDUSTRIALI, DOVUTE SIA AGLI EVENTI SOPRA
MENZIONATI CHE AD ALTRI EVENTI, ANCHE AL DI FUORI DEL CONTROLLO DELLA SOCIETÀ, PER LA MISURA NON
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COPERTA DALLE POLIZZE ASSICURATIVE DEL GRUPPO ATTUALMENTE IN ESSERE, POTREBBERO AVERE UN EFFETTO
NEGATIVO SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

SEBBENE NEL CORSO DELL’ULTIMO TRIENNIO NON SI SIANO VERIFICATE INTERRUZIONI DELL’ATTIVITÀ PRESSO GLI
STABILIMENTI INDUSTRIALI DEL GRUPPO TALI DA INCIDERE IN MISURA SIGNIFICATIVA SULLA SUA OPERATIVITÀ, NON È
POSSIBILE ESCLUDERE CHE IN FUTURO SI VERIFICHINO DELLE INTERRUZIONI E, OVE CIÒ ACCADESSE, LA SITUAZIONE
ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO POTREBBE SUBIRE EFFETTI NEGATIVI.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VIII DEL PROSPETTO.

A.15 RISCHI RELATIVI A PROCEDIMENTI GIUDIZIARI

NEL CORSO DEL NORMALE SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ, IL GRUPPO È PARTE IN DIVERSI PROCEDIMENTI
GIUDIZIARI, PENALI, CIVILI E AMMINISTRATIVI DA CUI POTREBBERO DERIVARE OBBLIGHI RISARCITORI A CARICO DELLO
STESSO. IN PARTICOLARE, I PRINCIPALI PROCEDIMENTI IN CORSO HANNO AD OGGETO: (I) UNA RICHIESTA DI PAGA-
MENTO PER UN AMMONTARE DI USD 12,5 MILIONI, PARI A CIRCA EURO 9,5 MILIONI - CALCOLATO APPLICANDO
IL TASSO DI CAMBIO PUNTUALE AL 31 DICEMBRE 2006 - IN RELAZIONE AD UN BOND ASSERITAMENTE EMESSO DA
PRYSMIAN KABLO VE SISTEMLERI A.S.; (II) UNA SERIE DI CONTENZIOSI IN MATERIA GIUSLAVORISTICA E PREVIDENZIALE
INSTAURATI IN BRASILE NEI CONFRONTI DI  PRYSMIAN ENERGIA CABOS E SISTEMAS DO BRASIL S.A. E PRYSMIAN
TELECOMUNICACIONES CABOS E SISTEMAS DO BRASIL S.A. IL CUI PETITUM REALE È STATO VALUTATO DALLA SOCIE-
TÀ, ANCHE CONSIDERANDO LE EVENTUALI INTERVENUTE PRESCRIZIONI E LA POSSIBILE INFONDATEZZA DI ALCUNE
RICHIESTE, IN CIRCA EURO 29 MILIONI; NONCHÉ (III) PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI PENDENTI NEI CONFRONTI DI
ALCUNE SOCIETÀ ITALIANE E STRANIERE DEL GRUPPO PRYSMIAN PER I QUALI, ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMA-
TIVO, NON È POSSIBILE QUANTIFICARE LE RICHIESTE AVANZATE DALLE CONTROPARTI. I PRINCIPALI CONTENZIOSI
PENDENTI NEI CONFRONTI DELL’EMITTENTE E DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO SONO DESCRITTI ALLA SEZIONE PRIMA,
CAPITOLO XX, PARAGRAFO 20.5 DEL PROSPETTO. LA SOCIETÀ HA COSTITUITO UN FONDO RISCHI PER CONTEN-
ZIOSI GIUDIZIARI CHE RITIENE ADEGUATO AI RISCHI CONNESSI AI SUDDETTI CONTENZIOSI.

CON PARTICOLARE RIFERIMENTO AD ALCUNI CONTENZIOSI PENDENTI ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO NEI
CONFRONTI DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO, L’EMITTENTE RITIENE DI POTER BENEFICIARE, FINO AD UN AMMONTARE
MASSIMO DI EURO 175 MILIONI, DI UNA SERIE DI INDENNIZZI E MANLEVE PREVISTI A SUO FAVORE NELL’AMBITO
DELLO SPMA (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO V, PARAGRAFO 5.1.5 E CAPITOLO XX, PARAGRAFO 20.5 DEL
PROSPETTO).

INOLTRE, ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO RISULTANO PENDENTI ALCUNI CONTENZIOSI CHE COINVOLGO-
NO SOCIETÀ DEL GRUPPO PER I QUALI NON È POSSIBILE QUANTIFICARE IL RISCHIO E PER I QUALI PERTANTO LE SOCIETÀ
DEL GRUPPO NON HANNO EFFETTUATO ACCANTONAMENTI (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XX, PARAGRAFO
20.5 DEL PROSPETTO).

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO, RISULTANO PENDENTI ALCUNI CONTENZIOSI DI NATURA FISCALE CHE
COINVOLGONO SOCIETÀ DEL GRUPPO. CON RIFERIMENTO A TALI PROCEDIMENTI LA SOCIETÀ HA ACCANTONATO A
LIVELLO CONSOLIDATO, AL 31 DICEMBRE 2006, EURO 11 MILIONI. LE CARATTERISTICHE DI TALI PROCEDIMENTI
SONO DESCRITTI ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XX, PARAGRAFO 20.5.3 DEL PROSPETTO OVE VENGONO SPE-
CIFICATE ANCHE LE RICHIESTE FORMULATE DALLE CONTROPARTI.

TUTTAVIA NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE IL GRUPPO POSSA ESSERE TENUTO A FAR FRONTE A PASSIVITÀ NON
COPERTE DA FONDI RISCHI E CORRELATE ALL’ESITO NEGATIVO DI VERTENZE GIUDIZIARIE, CON CONSEGUENTI EFFETTI
NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO
STESSO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI VEDA LA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XX, PARAGRAFO 20.5 DEL PROSPETTO.

A.16 RISCHI CONNESSI A DICHIARAZIONI DI PREMINENZA, DATI DI
MERCATO E INFORMAZIONI PREVISIONALI

IL PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE DICHIARAZIONI DI PREMINENZA BASATE SU STIME, SULLA DIMENSIONE DEL
MERCATO DI RIFERIMENTO E SUL POSIZIONAMENTO COMPETITIVO DEL GRUPPO, NONCHÈ VALUTAZIONI DI MERCATO
E COMPARAZIONI CON I CONCORRENTI FORMULATE, OVE NON DIVERSAMENTE SPECIFICATO, DALL’EMITTENTE SULLA
BASE DELLA PROPRIA ESPERIENZA, DELLA SPECIFICA CONOSCENZA DEL SETTORE DI APPARTENENZA E DELL’ELABORAZIO-
NE DI DATI REPERIBILI SUL MERCATO CHE NON SONO STATI SOTTOPOSTI A VERIFICA INDIPENDENTE (CFR. SEZIONE
PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFI 6.2 E 6.5 DEL PROSPETTO). TALI VALUTAZIONI SOGGETTIVE SONO STATE FOR-
MULATE DIRETTAMENTE DALLA SOCIETÀ A CAUSA DELLA CARENZA O DELLA INSUFFICIENZA DI DATI DI FONTI TERZE.
PERTANTO NON È POSSIBILE GARANTIRE CHE TALI DICHIARAZIONI DI PREMINENZA, STIME E DATI PREVISIONALI SIANO
CORRETTI E/O COINCIDENTI CON QUELLI CHE TERZE PARTI POTREBBERO ELABORARE NELL’AMBITO DEL MEDESIMO
SETTORE.

IL PROSPETTO INFORMATIVO CONTIENE ALTRESÌ VALUTAZIONI PREVISIONALI CON RIFERIMENTO ALL’ANDAMENTO DEI
SETTORI IN CUI IL GRUPPO OPERA FORMULATE, OVE NON DIVERSAMENTE SPECIFICATO, DALL’EMITTENTE. TALI VALU-
TAZIONI PREVISIONALI POTREBBERO NON TROVARE CONFERMA NEL FUTURO A CAUSA DI RISCHI NOTI ED IGNOTI,
INCERTEZZE ED ALTRI FATTORI ENUNCIATI, FRA L’ALTRO, NEI PRESENTI FATTORI DI RISCHIO.

PER ULTERIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.5 DEL PROSPETTO.

B. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AL SETTORE IN CUI OPERA IL GRUPPO

B.1 RISCHI CONNESSI ALLA VOLATILITÀ DEL PREZZO DEL RAME

LA PRINCIPALE MATERIA PRIMA UTILIZZATA DAL GRUPPO NEI PROPRI PROCESSI PRODUTTIVI È IL RAME. I COSTI PER
L’ACQUISTO DI RAME HANNO RAPPRESENTATO CIRCA IL 73%, CIRCA IL 63% E CIRCA IL 59% DEI COSTI PER
MATERIE PRIME COMPLESSIVAMENTE SOSTENUTI DAL GRUPPO RISPETTIVAMENTE NELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DI-
CEMBRE 2006, NELL’ANNO 2005 E NELL’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2004.

IL PREZZO DI MERCATO DEL RAME, SECONDO LE QUOTAZIONI ESPRESSE PRESSO LA BORSA DEI METALLI DI LONDRA
(“LME”), HA SUBITO UN SIGNIFICATIVO AUMENTO NEL CORSO DEGLI ULTIMI ANNI, OSCILLANDO TRA USD 4.537/
T E USD 8.788/T NEL CORSO DEL 2006, USD 3.072/T E USD 4.650/T NEL CORSO DEL 2005, E USD
2.337/T E USD 3.287/T NEL CORSO DEL 2004.

IL GRUPPO EFFETTUA ATTIVITÀ DI HEDGING PER TUTELARSI RISPETTO AGLI EFFETTI DELLA VARIAZIONE DEL PREZZO DEL
RAME MEDIANTE LA STIPULA DI CONTRATTI FUTURES NEGOZIATI SUL LME (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI,
PARAGRAFO 6.1.5 DEL PROSPETTO). IL COSTO DI TALI OPERAZIONI DI COPERTURA NON E’ SIGNIFICATIVO ED E’
RICONDUCIBILE ALLE COMMISSIONI RICONOSCIUTE ALLE BANCHE CONTROPARTI IN TALI OPERAZIONI.

INOLTRE, CON RIFERIMENTO ALLE MODALITÀ DI DETERMINAZIONE DEL PREZZO DEI PROPRI PRODOTTI, LIMITATAMENTE
ALLE AREE DI ATTIVITÀ IN CUI CIÒ È POSSIBILE, (TIPICAMENTE NEI CONTRATTI CON CLIENTI DELLE AREE DI BUSINESS
INDUSTRIAL E UTILITIES), IL GRUPPO CERCA DI NEUTRALIZZARE L’EFFETTO DI POSSIBILI INCREMENTI DEL PREZZO DEL
RAME TRAMITE MECCANISMI AUTOMATICI DI ADEGUAMENTO DEI PREZZI DI VENDITA DEI PRODOTTI DI TALI AREE.
TUTTAVIA, CON RIFERIMENTO AD ALCUNI PRODOTTI (PRINCIPALMENTE RELATIVI ALL’AREA DI BUSINESS TRADE AND
INSTALLERS), DOVE, PER PRASSI COMMERCIALE CONSOLIDATA E/O PER LE CARATTERISTICHE STRUTTURALI DEI MERCATI
DI RIFERIMENTO, NON È POSSIBILE UTILIZZARE MECCANISMI AUTOMATICI DI ADEGUAMENTO DEI PREZZI DI VENDITA, LA
SOCIETÀ NON PUÒ GARANTIRE, A PARITÀ DI ALTRE CONDIZIONI, DI ESSERE IN GRADO DI TRASFERIRE L’EFFETTO DEGLI
INCREMENTI DEL PREZZO DEL RAME SUL PREZZO DI VENDITA. ANCHE SE NEL CORSO DELL’ULTIMO TRIENNIO, SEPPUR
CON UN CERTO RITARDO, IL GRUPPO E’ STATO IN GRADO DI TRASFERIRE L’EFFETTO DEGLI INCREMENTI DEL PREZZO
DEL RAME SUL PREZZO DI VENDITA.

PIÙ IN GENERALE, IN FUNZIONE DELL’ENTITÀ E DELLA RAPIDITÀ DELLE FLUTTUAZIONI DEL PREZZO DEL RAME, TALI
FLUTTUAZIONI POSSONO AVERE IMPATTI SIGNIFICATIVI SUI MARGINI E SUL CAPITALE CIRCOLANTE DEL GRUPPO. IN
PARTICOLARE, (I) INCREMENTI E DECREMENTI DEL PREZZO DEL RAME, SIGNIFICATIVI PER ENTITÀ E RAPIDITÀ DI FLUT-
TUAZIONE, POSSONO DETERMINARE, RISPETTIVAMENTE, INCREMENTI O DECREMENTI, IN TERMINI ASSOLUTI, DEI MAR-
GINI DI REDDITIVITÀ DEL GRUPPO DOVUTI ALLA NATURA DEI RAPPORTI COMMERCIALI E DEI MECCANISMI DI DETER-
MINAZIONE DEI PREZZI DEI PRODOTTI FINALI E (II) INCREMENTI E DECREMENTI DEL PREZZO DEL RAME POSSONO
DETERMINARE RISPETTIVAMENTE INCREMENTI E DECREMENTI DI CAPITALE CIRCOLANTE (CON IL CONSEGUENTE EFFET-
TO, TRA L’ALTRO, DI AUMENTARE O RIDURRE, RISPETTIVAMENTE, L’INDEBITAMENTO FINANZIARIO NETTO DEL GRUP-
PO) (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO X, PARAGRAFO 10.3 DEL PROSPETTO).

B.2 RISCHI CONNESSI ALL’ANDAMENTO DEI MERCATI A CUI SONO
DESTINATI I PRODOTTI DEL GRUPPO

I MERCATI A CUI SONO DESTINATI ALCUNI PRODOTTI DEL GRUPPO, PRINCIPALMENTE RELATIVI A SETTORI QUALI
TRADE AND INSTALLERS E INDUSTRIAL, SONO SOGGETTI, TRA L’ALTRO, A CAMBIAMENTI CICLICI DELLA DOMANDA E
SONO INFLUENZATI DALL’ANDAMENTO COMPLESSIVO DELLA CRESCITA DEL PRODOTTO INTERNO LORDO. SEBBENE, A
PARERE DELLA SOCIETÀ, LA DIVERSIFICAZIONE DEI MERCATI SU CUI IL GRUPPO OPERA E DEI PRODOTTI CHE IL GRUPPO
OFFRE DIMINUISCA L’ESPOSIZIONE DEL GRUPPO AGLI ANDAMENTI CICLICI DI ALCUNI MERCATI, NON È POSSIBILE
ESCLUDERE CHE TALI ANDAMENTI CICLICI POSSANO AVERE UN IMPATTO SIGNIFICATIVO SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUA-
ZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

INOLTRE, LA DOMANDA NEL SETTORE DEI CAVI ENERGIA È INFLUENZATA, TRA L’ALTRO, DAL LIVELLO DI SPESA PRO-
GRAMMATO DALLE SOCIETÀ DEL SETTORE UTILITIES COSÌ COME DAL LIVELLO GENERALE DI CONSUMO DI ENERGIA,
NONCHÉ DALL’ANDAMENTO DEL SETTORE EDILE, MENTRE LA DOMANDA NEL SETTORE CAVI TELECOM È FORTEMENTE
INFLUENZATA DAL LIVELLO DI SPESA PROGRAMMATO DAGLI OPERATORI DEL SETTORE DELLA TELEFONIA.

NEL CASO IN CUI QUESTI FATTORI SIANO NEGATIVI PER UN PERIODO PROLUNGATO, LA DOMANDA DI PRODOTTI E
SERVIZI DEL GRUPPO POTREBBE DIMINUIRE E COMPORTARE UNA PRESSIONE SUI PREZZI CHE POTREBBE AVERE EFFETTI
NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

B.3 RISCHI CONNESSI ALLA PRESSIONE COMPETITIVA

IN ALCUNE AREE E LINEE DI BUSINESS, TRA CUI TRADE & INSTALLERS E I CAVI E SISTEMI PER LA DISTRIBUZIONE DI
ENERGIA, LA PRESSIONE COMPETITIVA SI POTREBBE TRADURRE IN UNA PRESSIONE SUI PREZZI. MOLTI DEI PRODOTTI
OFFERTI DAL GRUPPO IN QUESTE AREE SONO REALIZZATI IN CONFORMITÀ A SPECIFICHE INDUSTRIALI STANDARD E
SONO ESSENZIALMENTE INTERCAMBIABILI CON I PRODOTTI OFFERTI DAI PRINCIPALI CONCORRENTI DEL GRUPPO E,
PERTANTO, IN TALI CASI, IL PREZZO RISULTA ESSERE UN FATTORE DETERMINANTE. IN TALI AREE DI BUSINESS IL QUADRO
COMPETITIVO, SEPPUR MUTEVOLE A SECONDA DEL PAESE O DELL’AREA GEOGRAFICA, VEDE LA PRESENZA DI UN
NUMERO MAGGIORE DI CONCORRENTI, CHE COMPRENDE SIA IL RISTRETTO NUMERO DI OPERATORI IN GRADO DI
COMPETERE SU SCALA MONDIALE (QUALI NEXANS, GENERAL CABLE, DRAKA, OPERATORI DI DIMENSIONI GLOBALI DI
ORDINE DI GRANDEZZA SIMILE A QUELLO DEL GRUPPO), CHE OPERATORI DI DIMENSIONI MINORI CHE, PUR NON
COMPETENDO A LIVELLO GLOBALE E SU TUTTE LE LINEE DI BUSINESS IN CUI È ATTIVO IL GRUPPO, NEL SINGOLO PAESE
O AREA GEOGRAFICA O SULLA SINGOLA LINEA DI BUSINESS POSSONO AVERE UNA PRESENZA COMPARABILE A QUELLA
DEI PRINCIPALI OPERATORI (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.5 DEL PROSPETTO).

INOLTRE, I PREZZI DI ALCUNI PRODOTTI DEL GRUPPO – QUALI I CAVI IN FIBRA OTTICA – SONO TUTTORA SOGGETTI AD
UNA CONTRAZIONE DEI PREZZI DOVUTA ALL’ATTUALE SOVRACAPACITÀ PRODUTTIVA DEL SETTORE CHE SI E’ COMUN-
QUE RIDOTTA NEGLI ULTIMI TRE ANNI (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.2 DEL PROSPETTO).
SEBBENE IL GRUPPO SI SIA SEMPRE IMPEGNATO PER RIDURRE LA PROPRIA STRUTTURA DEI COSTI, POTREBBE NON
ESSERE IN GRADO DI DIMINUIRLI IN MISURA SUFFICIENTE RISPETTO ALLA CONTRAZIONE DEI PREZZI, CON CONSEGUENTI
EFFETTI NEGATIVI SULLA PROPRIA ATTIVITÀ E SULLA SUA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA.

B.4 RISCHI CONNESSI ALL’ANDAMENTO DEI TASSI DI CAMBIO

IL GRUPPO OPERA ATTRAVERSO SOCIETÀ PRODUTTIVE E COMMERCIALI CON SEDE IN PAESI CON VALUTE DIVERSE
DALL’EURO. GENERALMENTE, IL GRUPPO VENDE I PROPRI PRODOTTI NELLO STESSO MERCATO GEOGRAFICO IN CUI LI
REALIZZA, O, NEL CASO IN CUI LA VENDITA VENGA EFFETTUATA PER L’ESPORTAZIONE, LA FATTURAZIONE AL CLIENTE
AVVIENE QUASI SEMPRE NELLA STESSA VALUTA IN CUI VENGONO SOSTENUTI I COSTI DI PRODUZIONE.

PREDISPONENDO LA SOCIETÀ I PROPRI BILANCI CONSOLIDATI IN EURO, LE FLUTTUAZIONI DEI TASSI DI CAMBIO
UTILIZZATI PER CONVERTIRE I DATI DI BILANCIO DELLE SOCIETÀ CONTROLLATE ORIGINARIAMENTE ESPRESSI IN VALUTA
ESTERA, POTREBBERO INFLUENZARE SIA I RISULTATI DEL GRUPPO, SIA LA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E
FINANZIARIA DEL GRUPPO.

B.5 RISCHI RELATIVI ALL’EVOLUZIONE DEL QUADRO NORMATIVO, CON
PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA IN TEMA DI TUTELA
AMBIENTALE

IL GRUPPO, IN QUALITÀ DI PRODUTTORE E DISTRIBUTORE DI CAVI, È SOGGETTO, NEI VARI PAESI IN CUI ESSO OPERA,
A NUMEROSE DISPOSIZIONI DI LEGGE E REGOLAMENTARI, NONCHÉ A NORME TECNICHE, NAZIONALI ED INTERNAZIO-
NALI, APPLICABILI ALLE SOCIETÀ OPERANTI NEL MEDESIMO SETTORE E AI PRODOTTI FABRICATI E COMMERCIALIZZATI
DAL GRUPPO. PARTICOLARE RILIEVO ASSUMONO LE DISPOSIZIONI IN TEMA DI TUTELA DELL’AMBIENTE.

L’EMANAZIONE DI ULTERIORI DISPOSIZIONI NORMATIVE APPLICABILI AL GRUPPO O AI SUOI PRODOTTI OVVERO MO-
DIFICHE ALLA NORMATIVA ATTUALMENTE VIGENTE NEI SETTORI IN CUI IL GRUPPO OPERA, ANCHE A LIVELLO INTERNA-
ZIONALE, POTREBBERO IMPORRE AL GRUPPO L’ADOZIONE DI STANDARD PIÙ SEVERI O CONDIZIONARNE LA LIBERTÀ DI
AZIONE NELLE PROPRIE AREE DI ATTIVITÀ. TALI FATTORI POTREBBERO COMPORTARE COSTI DI ADEGUAMENTO DELLE
STRUTTURE PRODUTTIVE O DELLE CARATTERISTICHE DEI PRODOTTI O, ANCORA, LIMITARE L’OPERATIVITÀ DEL GRUPPO
CON UN CONSEGUENTE EFFETTO NEGATIVO SULLA SUA ATTIVITÀ E SULLA SUA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIA-
LE E FINANZIARIA.

CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLA NORMATIVA IN TEMA DI TUTELA AMBIENTALE, SEBBENE (I) LA SOCIETÀ RITENGA
CHE IL GRUPPO SVOLGA LA PROPRIA ATTIVITÀ IN MODO TALE DA RIDURRE I RISCHI AMBIENTALI E SIA DOTATA DI
STRUMENTI PER IDENTIFICARE E GESTIRE EVENTUALI RESPONSABILITÀ DERIVANTI DA INADEMPIMENTI DELLA NORMATI-
VA APPLICABILE E (II) IL GRUPPO ABBIA STIPULATO POLIZZE ASSICURATIVE PER DANNI DERIVANTI A TERZI DA INADEM-
PIMENTI DELLA NORMATIVA AMBIENTALE DA PARTE DEL GRUPPO, NON È POSSIBILE GARANTIRE CHE IL GRUPPO ABBIA
INDIVIDUATO TUTTI I POSSIBILI RISCHI A CUI È O POTREBBE ESSERE ESPOSTO E CHE TALI POLIZZE COPRANO TUTTI I
RISCHI A CUI IL GRUPPO È SOTTOPOSTO. IL MASSIMALE ANNUO PREVISTO DALLE COPERTURE ASSICURATIVA DEL
GRUPPO AVVERSO IL RISCHIO DERIVANTE DA INADEMPIMENTI DELLA NORMATIVA AMBIENTALE PER L’ESERCIZIO 2006,
L’ANNO 2005 E L’ESERCIZIO 2004 È PARI A USD 250 MILIONI, PARI A CIRCA EURO 190 MILIONI, CALCOLATO
APPLICANDO IL TASSO DI CAMBIO PUNTUALE AL 31 DICEMBRE 2006.

PERTANTO, EVENTUALI MUTAMENTI DEGLI STANDARD O DEI CRITIERI NORMATIVI ATTUALMENTE VIGENTI, NONCHÉ IL
VERIFICARSI DI CIRCOSTANZE NON PREVEDIBILI O ECCEZIONALI, POTREBBERO OBBLIGARE IL GRUPPO A SOSTENERE
SPESE STRAORDINARIE IN MATERIA AMBIENTALE. TALI SPESE POTREBBERO ESSERE ANCHE SIGNIFICATIVE E QUINDI AVERE
EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E FINANZIARIA DEL GRUPPO.

CON PARTICOLARE RIFERIMENTO ALLE EVENTUALI PROBLEMATICHE AMBIENTALI CONNESSE AGLI STABILIMENTI ACQUI-
STATI DAL GRUPPO NELL’AMBITO DELL’ACQUISIZIONE, IL GRUPPO RITIENE DI POTER BENEFICIARE DI UNA SERIE DI
INDENNIZZI E MANLEVE PREVISTI A SUO FAVORE NELL’AMBITO DELLO SPMA FINO AD UN AMMONTARE MASSIMO
PARI A CIRCA EURO 50 MILIONI (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VIII, PARAGRAFO 8.2 DEL PROSPETTO).

C. FATTORI DI RISCHIO RELATIVI AGLI STRUMENTI FINANZIARI OFFERTI

C.1 RISCHI CONNESSI AL CONFLITTO DI INTERESSI DEI COORDINATORI
DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA

Goldman Sachs International

GOLDMAN SACHS INTERNATIONAL, CHE AGISCE IN QUALITÀ DI COORDINATORE DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE
DI VENDITA, SI TROVA IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO DI INTERESSI IN QUANTO FA PARTE DEL MEDESIMO GRUPPO
DI CUI È PARTE L’AZIONISTA VENDITORE.

INOLTRE, GOLDMAN SACHS INTERNATIONAL È ARRANGER, NONCHÉ PARTE DEL CONSORZIO DI BANCHE FINANZIATRI-
CI AI SENSI DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO STIPULATO CON L’EMITTENTE IN QUALITÀ DI PRENDITORE E GARANTE
PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI EURO 1,99 MILIARDI (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO X, PARAGRAFO
10.1 DEL PROSPETTO). AL 31 DICEMBRE 2006, IL GRUPPO GOLDMAN SACHS HA ANCORA IN ESSERE RAPPORTI DI
NATURA CREDITIZIA CON L’EMITTENTE PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO PARI A CIRCA EURO 73,1 MILIONI,
CORRISPONDENTI A CIRCA IL 3,7% DELL’AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR
ALLA MEDESIMA DATA.

GOLDMAN SACHS INTERNATIONAL FORNISCE, INOLTRE, SERVIZI DI CONSULENZA FINANZIARIA ALL’EMITTENTE IN
VIRTÙ DI UN CONTRATTO STIPULATO IN DATA 30 MARZO 2007 CHE RESTERÀ IN ESSERE FINO ALL’EVENTUALE
RICHIESTA DI RISOLUZIONE EFFETTUATA DA UNA DELLE PARTI.

NEL SETTEMBRE 2005, PRYSMIAN TREASURY S.R.L. HA CONCLUSO UN CONTRATTO DI INTEREST SWAP CON UN
POOL DI PRIMARI INTERMEDIARI FINANZIARI INTERNAZIONALI TRA CUI THE GOLDMAN SACHS GROUP, INC. IN
ADEMPIMENTO AGLI OBBLIGHI DI COPERTURA DA OSCILLAZIONI DEL TASSO DI INTERESSE PREVISTO NEL CONTRATTO
DI FINANZIAMENTO SENIOR.

IN DATA 30 MARZO 2007 GOLDMAN SACHS INTERNATIONAL HA ACQUISTATO DA PIRELLI & C. S.P.A. PER UN
CONTROVALORE COMPLESSIVO DI CIRCA EURO 246 MILIONI UN WARRANT CHE, ALLA DATA DEL PROSPETTO

INFORMATIVO, ATTRIBUISCE IL DIRITTO DI SOTTOSCRIVERE FINO AD UN MASSIMO DEL 4,612% DEL CAPITALE
SOCIALE DI PRYSMIAN (LUX) S.À R.L. SU BASE FULLY DILUTED, NONCHÉ UN’OBBLIGAZIONE NON ASSISTITA DA
GARANZIA (LOAN NOTE INSTRUMENT). IL SOPRA INDICATO CORRISPETTIVO COMPLESSIVO DI CIRCA EURO 246
MILIONI SI COMPONE DI EURO 91 MILIONI RELATIVI AL PREZZO DI CESSIONE DEL WARRANT  ED EURO 155 MILIONI
RELATIVI ALLA LOAN NOTE INSTRUMENT (EURO 135 MILIONI RELATIVI ALLA QUOTA CAPITALE ED EURO 20 MILIONI
RELATIVI AGLI INTERESSI MATURATI ALLA DATA DI CESSIONE). SI PRECISA CHE IL PREZZO DI EURO 91 MILIONI PAGATO
DA GOLDMAN SACHS INTERNATIONAL PER L’ACQUISTO DEL WARRANT, VALORIZZA UNA QUOTA DI PARTECIPAZIONE
PARI AL 4,612% (SU BASE FULLY DILUTED) IN PRYSMIAN (LUX) S.À R.L., TENUTO CONTO DEL DEBITO FINANZIARIO
DELLA STESSA PARI AD EURO 155 MILIONI E CORRISPONDENTE ALLA LOAN NOTE INSTRUMENT. IL PREZZO DI TALE
TRANSAZIONE SCONTA, INOLTRE, GLI EFFETTI CONNESSI ALL’ACQUISIZIONE DI UNO STRUMENTO FINANZIARIO A LIMI-
TATA LIQUIDITÀ CHE DÀ DIRITTO, AL VERIFICARSI DI DETEMRINATE CONDIZIONI CHE NE CONSENTONO L’ESERCIZIO, AD
UNA QUOTA DI MINORANZA IN PRYSMIAN (LUX) S.À R.L., CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO V, PARAGRAFO 5.1.5
DEL PROSPETTO).

PER ULTERIORI INFORMAZIONI CIRCA I RAPPORTI CON GOLDMAN SACHS INTERNATIONAL, SI VEDA LA SEZIONE
PRIMA, CAPITOLO XIX, PARAGRAFO 19.2 DEL PROSPETTO.

JPMorgan

J.P. MORGAN SECURITIES LTD, CHE AGISCE IN QUALITÀ DI COORDINATORE DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI
VENDITA E JOINT LEAD MANAGER DEL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE SI TROVA IN UNA SITUAZIONE DI CONFLITTO
DI INTERESSI IN QUANTO FA PARTE DEL MEDESIMO GRUPPO DI CUI È PARTE (I) J.P. MORGAN PLC ARRANGER,
NONCHÉ PARTE DEL CONSORZIO DI BANCHE FINANZIATRICI AI SENSI DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO SENIOR

STIPULATO CON L’EMITTENTE IN QUALITÀ DI PRENDITORE E GARANTE PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO DI EURO
1,99 MILIARDI (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO X, PARAGRAFO 10.1 DEL PROSPETTO), NONCHÉ ARRANGER E
PARTE DEL CONSORZIO DI BANCHE CHE HANNO PRESENTATO ALLA SOCIETÀ LA COMMITMENT LETTER PER LA SOTTO-
SCRIZIONE DEL NUOVO CONTRATTO DI FINANZIAMENTO (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO X, PARAGRAFO 10.1
DEL PROSPETTO); (II) JPMORGAN CHASE BANK NA, FILIALE DI LONDRA, PARTE DEL CONSORZIO DI BANCHE CHE
HANNO PRESENTATO ALLA SOCIETÀ LA COMMITMENT LETTER PER LA SOTTOSCRIZIONE DEL NUOVO CONTRATTO DI
FINANZIAMENTO (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO X, PARAGRAFO 10.1 DEL PROSPETTO), NONCHÉ ARRANGER AI
SENSI DEL CONTRATTO STIPULATO, TRA GLI ALTRI, CON L’EMITTENTE, PER LA CARTOLARIZZAZIONE DI ALCUNI CREDITI
COMMERCIALI GENERATI DA ALCUNE SOCIETÀ DEL GRUPPO PRYSMIAN (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XXII DEL
PROSPETTO); E (III) JPMORGAN EUROPE LIMITED, SOCIETÀ ALLA QUALE SONO CEDUTI DA ALCUNE SOCIETÀ ITALIA-
NE E FRANCESI DEL GRUPPO I CREDITI OGGETTO DELL’OPERAZIONE DI CARTOLARIZZAZIONE (CFR. SEZIONE PRIMA,
CAPITOLO XXII DEL PROSPETTO). AL 31 DICEMBRE 2006, IL GRUPPO JPMORGAN HA ANCORA IN ESSERE RAP-
PORTI DI NATURA CREDITIZIA CON L’EMITTENTE PER UN AMMONTARE COMPLESSIVO PARI A CIRCA EURO 161,0
MILIONI, CORRISPONDENTI A CIRCA L’8,1% DELL’AMMONTARE COMPLESSIVO DEL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO
SENIOR ALLA MEDESIMA DATA

C.2 DATI CONNESSI ALL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA E ALTRE
INFORMAZIONI CHE SARANNO COMUNICATE SUCCESSIVAMENTE
ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO

IL PROPONENTE, ANCHE SULLA BASE DI ANALISI SVOLTE DAI COORDINATORI DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI
VENDITA, AL FINE ESCLUSIVO DI CONSENTIRE LA RACCOLTA DI MANIFESTAZIONI DI INTERESSE DA PARTE DEGLI INVE-
STITORI ISTITUZIONALI NELL’AMBITO DEL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE, HA INDIVIDUATO, D’INTESA CON I COOR-
DINATORI DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA, UN INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA DEL
CAPITALE ECONOMICO DELLA SOCIETÀ COMPRESO TRA UN MINIMO DI EURO 2.385,00 MILIONI ED UN MASSIMO DI
EURO 3.015,00 MILIONI, PARI AD UN MINIMO DI EURO 13,25 PER AZIONE ED UN MASSIMO DI EURO 16,75 PER
AZIONE (L’”INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA”).

AI SOLI FINI DI COMPLETEZZA SI SEGNALA CHE IL COSTO DELL’ACQUISIZIONE ALLA DATA DEL 28 LUGLIO 2005 È
STATO PARI A EURO 1.403 MILIONI, INCLUSI I COSTI DIRETTAMENTE IMPUTABILI ALL’ACQUISIZIONE PARI A EURO 18
MILIONI (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XX, PARAGRAFO 20.1 DEL PROSPETTO, NOTA 5).  TUTTAVIA, E’
NECESSARIO EVIDENZIARE CHE TALE PREZZO, COME INDICATO, RIFLETTE IL COSTO SOSTENUTO DALL’EMITTENTE PER
L’ACQUISIZIONE E NON È COMPARABILE CON IL CAPITALE ECONOMICO DELL’EMITTENTE COME DEFINITO ATTRAVERSO
L’INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA; PERTANTO LE DUE GRANDEZZE NON DEVONO ESSERE CONFRONTATE.

LA SEGUENTE TABELLA RIPORTA A FINI MERAMENTE INDICATIVI E SENZA CHE QUESTI ABBIANO ALCUN VALORE AI FINI
DELLA DETERMINAZIONE DEL PREZZO MASSIMO E DEL PREZZO DI OFFERTA, I MOLTIPLICATORI EV/EBITDA, EV/
EBIT E P/E RELATIVI ALLA SOCIETÀ CALCOLATI SULLA BASE DELL’INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA ED
UTILIZZANDO I RISULTATI DEL GRUPPO PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31 DICEMBRE 2006:

EV/EBITDA EV/EBIT P/E

Multiplo calcolato sulla base del valore minimo
dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa 8,6x 10,6x 26,8x

Multiplo calcolato sulla base del valore massimo
dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa 10,2x 12,6x 33,8x

CON RIFERIMENTO AI MULTIPLI DI MERCATO DI AZIENDE COMPARABILI CON L’EMITTENTE, LA TABELLA CHE SEGUE
RIPORTA, A FINI MERAMENTE INDICATIVI, I VALORI MEDI RELATIVI AD EV/EBITDA, EV/EBIT E P/E DI SOCIETÀ
QUOTATE OPERANTI NEL SETTORE DI RIFERIMENTO DELLA SOCIETÀ. TALI MOLTIPLICATORI SONO STATI CALCOLATI
UTILIZZANDO LA CAPITALIZZAZIONE D MERCATO AL 12 APRILE 2007, NONCHÉ I DATI CONSOLIDATI PER I 12 MESI
TERMINANTI AL 31 DICEMBRE 2006 RIVENIENTI DAI BILANCI PUBBLICATI O DA INFORMAZIONI UFFICIALI RESE DISPO-
NIBILI AL PUBBLICO DALLE SOCIETÀ STESSE:

EV/EBITDA EV/EBIT P/E

Media principali concorrenti 11,2x 15,5x 30,9x

Media altri operatori 10,5x 14,0x 23,4x

Media 10,8x 14,6x 26,6x

L’INTERVALLO DI VALORIZZAZIONE INDICATIVA NON SARÀ IN ALCUN MODO VINCOLANTE AI FINI DELLA DEFINIZIONE
DEL PREZZO MASSIMO DEL PREZZO DI OFFERTA, I QUALI, PERTANTO, POTRANNO ESSERE DEFINITI ANCHE AL DI
FUORI DEL PREDETTO INTERVALLO.

IL PREZZO MASSIMO, DETERMINATO SECONDO I CRITERI DI CUI ALLA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO V, PARAGRAFO
5.3.1 DEL PROSPETTO, I PRINCIPALI MOLTIPLICATORI DI MERCATO DELL’EMITTENTE E DEI COMPARABLES, I DATI
RELATIVI ALLA SUA CAPITALIZZAZIONE, E LA STIMA DELL’AMMONTARE COMPLESSIVO DERIVANTE DALL’OFFERTA PUB-
BLICA GLOBALE DI VENDITA (AL NETTO DELLE COMMISSIONI RICONOSCIUTE AL CONSORZIO PER L’OFFERTA PUBBLI-
CA E AL CONSORZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE, NONCHÉ DELLE ALTRE SPESE ED ONERI CONNESSI
ALL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA), IL CONTROVALORE DEL LOTTO MINIMO DI ADESIONE E DEL LOTTO
MINIMO DI ADESIONE MAGGIORATO CALCOLATI SULLA BASE DEL PREZZO MASSIMO, SARANNO COMUNICATI AL
PUBBLICO, UNITAMENTE AL CONTROVALORE DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA, CON LE MODALITÀ
INDICATE ALLA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO V, PARAGRAFO 5.3.2 DEL PROSPETTO.

IL PREZZO DI OFFERTA, DETERMINATO SECONDO I CRITERI DI CUI ALLA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO V, PARAGRA-
FO 5.3.1 DEL PROSPETTO, UNITAMENTE AI DATI RELATIVI ALLA CAPITALIZZAZIONE DELL’EMITTENTE E AL RICAVATO
DERIVANTE DALL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA (AL NETTO DELLE COMMISSIONI RICONOSCIUTE AL CON-
SORZIO PER L’OFFERTA PUBBLICA E AL CONSORZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE, NONCHÉ DELLE ALTRE
SPESE ED ONERI CONNESSI ALL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA), AL CONTROVALORE DEL LOTTO MINIMO
DI ADESIONE E DEL LOTTO MINIMO DI ADESIONE MAGGIORATO, CALCOLATI SULLA BASE DEL PREZZO DI OFFERTA,
SARANNO COMUNICATI AL PUBBLICO CON LE MODALITÀ INDICATE ALLA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO V, PARA-
GRAFO 5.3.2 DEL PROSPETTO.

LA SOCIETÀ STIMA CHE LE SPESE RELATIVE AL PROCESSO DI QUOTAZIONE CHE VERRANNO SOSTENUTE DALLA SOCIETÀ
MEDESIMA, INCLUSE LE SPESE DI PUBBLICITÀ, AL NETTO DELLE COMMISSIONI CHE SARANNO RICONOSCIUTE AL CONSOR-
ZIO PER L’OFFERTA PUBBLICA E AL CONSORZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE, SIANO PARI A CIRCA EURO
15 MILIONI. LE COMMISSIONI RICONOSCIUTE AL CONSORZIO PER L’OFFERTA PUBBLICA ED AL CONSORZIO PER IL
COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE SARANNO SOSTENUTE INTEGRALMENTE DALL’AZIONISTA VENDITORE.

L’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA NON COMPORTA ALCUN PROVENTO IN FAVORE DELLA SOCIETÀ AVENDO
AD OGGETTO ESCLUSIVAMENTE AZIONI GIÀ IN CIRCOLAZIONE POSTE IN VENDITA DALL’OFFERENTE. NON È PREVISTO
IL REIMPIEGO IN FAVORE DEL GRUPPO DEI PROVENTI DERIVANTI DALL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA.

C.3 RISCHI CONNESSI ALLA POSSIBILE VOLATILITÀ DELLE AZIONI DELLA
SOCIETÀ

ALLA DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO NON ESISTE UN MERCATO DELLE AZIONI DELLA SOCIETÀ. A SEGUITO
DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA NON È POSSIBILE GARANTIRE CHE SI FORMI O SI MANTENGA UN
MERCATO ATTIVO PER LE AZIONI DELLA SOCIETÀ, RISCHIO TIPICO DEI MERCATI MOBILIARI.

IL PREZZO DI OFFERTA DELLE AZIONI VERRÀ DETERMINATO DALL’AZIONISTA VENDITORE D’INTESA CON I COORDI-
NATORI DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA. A SEGUITO DEL COMPLETAMENTO DELL’OFFERTA PUBBLICA
GLOBALE DI VENDITA IL PREZZO DI MERCATO DELLE AZIONI POTREBBE SUBIRE NOTEVOLI FLUTTUAZIONI A SEGUITO DI
UNA SERIE DI FATTORI, ALCUNI DEI QUALI ESULANO DAL CONTROLLO DELLA SOCIETÀ.

C.4 POSSIBILI EFFETTI DI DILUIZIONE DEL CAPITALE IN RELAZIONE
ALL’ADOZIONE DI UN PIANO DI STOCK OPTION

IN DATA 30 NOVEMBRE 2006 L’ASSEMBLEA STRAORDINARIA DELLA SOCIETÀ HA DELIBERATO, TRA L’ALTRO (I)
L’ADOZIONE DI UN PIANO DI STOCK OPTION A FAVORE DEI DIPENDENTI DELLA SOCIETÀ E DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO
E (II) UN AUMENTO DEL CAPITALE SOCIALE MASSIMO PARI AD EURO 310.000,00, DA ATTUARSI ANCHE IN PIÙ
RIPRESE E IN MODO SCINDIBILE, AL SERVIZIO DEL SUDDETTO PIANO DI STOCK OPTION. L’EFFETTO DI DILUIZIONE PER
GLI AZIONISTI DELLA SOCIETÀ,  CALCOLATO SULLA BASE DEL NUMERO DI OPZIONI EFFETTIVAMENTE ASSEGNATE ALLA
DATA DEL PROSPETTO INFORMATIVO E VALIDAMENTE ESERCITABILI, È DA QUANTIFICARSI NELLA MISURA COMPLESSI-
VA MASSIMA DI CIRCA IL 1,59% DEL CAPITALE SOCIALE CHE RISULTEREBBE IN CASO DI INTEGRALE ESERCIZIO.

AI SENSI DEL REGOLAMENTO DEL PIANO DI STOCK OPTION (IL “REGOLAMENTO”) – DELIBERATO PRIMA DELLA
TRASFORMAZIONE DELLA SOCIETÀ DA SOCIETÀ A RESPONSABILITÀ LIMITATA IN SOCIETÀ PER AZIONI – A CIASCUNO DEI
SOGGETTI NOMINATIVAMENTE INDICATI IN ALLEGATO AL REGOLAMENTO (I “BENEFICIARI ORIGINARI”) È STATA
ASSEGNATA A TITOLO GRATUITO UN’OPZIONE (L’”OPZIONE”) CHE CONFERISCE IL DIRITTO DI SOTTOSCRIVERE, AD UN
PREZZO DI ESERCIZIO PARI AD EURO 0,465 PER OGNI CENTESIMO DI VALORE NOMINALE DI CAPITALE SOTTOSCRITTO
(IL “PREZZO UNITARIO”),  UN NUMERO MASSIMO DI AZIONI DELLA SOCIETÀ PARI, PER CIASCUN BENEFICIARIO
ORIGINARIO, AL RAPPORTO TRA IL VALORE NOMINALE MASSIMO INDICATO PER CIASCUN BENEFICIARIO ORIGINARIO
E IL VALORE NOMINALE DELLE AZIONI DELLA SOCIETÀ, COME DETERMINATO IN SEDE DI TRASFORMAZIONE.

IL PREZZO UNITARIO È STATO DETERMINATO DAL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELLA SOCIETÀ SULLA BASE DEL
VALORE DI MERCATO DEL CAPITALE DELL’EMITTENTE ALLA DATA DI APPROVAZIONE DEL PIANO DI STOCK OPTION DA
PARTE DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE MEDESIMO, A SUA VOLTA DETERMINATO SULLA SCORTA DEI RISULTATI
ECONOMICO-FINANZIARI DELL’EMITTENTE AL 30 SETTEMBRE 2006, E TENENDO CONTO (I) DELL’EFFETTO DILUITIVO
PRODOTTO DALL’ASSEGNAZIONE DELLE OPZIONI STESSE, NONCHÉ (II) DELL’ILLIQUIDITÀ DEL VALORE DI MERCATO DEL
CAPITALE DELL’EMITTENTE A TALE DATA.

A SEGUITO DELLA TRASFORMAZIONE DELL’EMITTENTE IN SOCIETÀ PER AZIONI, AI SENSI DEL REGOLAMENTO, IL
PREZZO DI SOTTOSCRIZIONE DI CIASCUNA AZIONE IN SEDE DI ESERCIZIO DELLE OPZIONI È ORA DETERMINATO IN EURO
4,65 PER AZIONE, PARI AL PRODOTTO DEL PREZZO UNITARIO PER IL VALORE NOMINALE DELLE AZIONI DELL’EMIT-
TENTE.

PER MAGGIORI INFORMAZIONI SI RINVIA ALLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XVII, PARAGRAFO 17.6 DEL PROSPETTO).
DESCRIZIONE DELL’OPERAZIONE

QUANTITATIVO OFFERTO, SOGGETTI CHE INTENDONO SOLLECITARE E
INTERMEDIARI INCARICATI DEL COLLOCAMENTO

L’operazione consiste in un’offerta pubblica globale di vendita (l’”Offerta Pubblica Globale di
Vendita”), finalizzata all’ammissione alle negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario delle
azioni dell’Emittente, avente ad oggetto complessivamente 72.000.000 Azioni poste in vendi-
ta dall’Azionista Venditore.

La percentuale del capitale sociale rappresentata dalle azioni oggetto della Offerta Pubblica
Globale di Vendita e della Greenshoe, dopo l’Offerta Pubblica Globale di Vendita e l’integrale
esercizio della Greenshoe, è pari al 46%.

L’Offerta Pubblica Globale Vendita, coordinata e diretta da Goldman Sachs, JPMorgan e Me-
diobanca in qualità di Coordinatori dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, è così suddivisa:

(I) un’Offerta Pubblica di minime 14.400.000 Azioni corrispondenti al 20% delle Azioni
oggetto dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita rivolta al pubblico indistinto in Italia.
L’Offerta Pubblica avrà luogo esclusivamente in Italia e sarà coordinata e diretta da Me-
diobanca in qualità di Responsabile del Collocamento per l’Offerta Pubblica;

(II) un contestuale Collocamento Istituzionale riservato ad Investitori Istituzionali ai sensi del
Regulation S dello United States Securities Act del 1933, come successivamente modifi-
cato e negli Stati Uniti d’America ai sensi della Rule 144 A dello United States Securities
Act del 1933, sulla base di un documento di offerta in lingua inglese (c.d. offering circular)
contenente dati ed informazioni sostanzialmente coerenti con il Prospetto Informativo.
Nell’ambito del Collocamento Istituzionale, Goldman Sachs e Mediobanca agiscono in
qualità di Joint Bookrunners.

L’Offerta Pubblica consiste in un’offerta riservata al pubblico indistinto. Delle Azioni effettiva-
mente assegnate al pubblico indistinto, una quota non superiore al 30% sarà destinata al
soddisfacimento delle adesioni pervenute dal pubblico indistinto per quantitativi pari al Lotto
Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli.

Il Proponente si riserva, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, di
non collocare integralmente le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, dando-
ne comunicazione al pubblico nell’avviso integrativo relativo al Prezzo di Offerta.

Tale circostanza potrebbe determinare una riduzione del numero di Azioni collocate nell’ambi-
to dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, secondo le modalità che verranno comunicate
nell’avviso integrativo di cui al precedente capoverso, ferma restando la percentuale minima
del 20% delle Azioni per l’Offerta Pubblica e fermo restando che, in tal caso, per Offerta
Pubblica Globale di Vendita si intenderà l’offerta così ridotta.

È prevista la concessione da parte dell’Azionista Venditore ai Coordinatori dell’Offerta Pubblica
Globale di Vendita, anche in nome e per conto dei membri del Consorzio per il Collocamento
Istituzionale, di un’opzione di chiedere in prestito ulteriori massime 10.800.000 Azioni, corri-
spondenti ad una quota pari a circa il 15% del numero di Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica
Globale di Vendita ai fini di un’eventuale sovra assegnazione (c.d. Over Allotment) nell’ambito
del Collocamento Istituzionale. In caso di Over Allotment, i Coordinatori dell’Offerta Pubblica
Globale di Vendita potranno esercitare tale opzione, in tutto o in parte, e collocare le Azioni così
prese a prestito presso gli Investitori Istituzionali al Prezzo di Offerta.

È inoltre prevista la concessione da parte dell’Azionista Venditore ai Coordinatori dell’Offerta
Pubblica Globale di Vendita, anche in nome e per conto dei membri del Consorzio per il Collo-
camento Istituzionale, di un’opzione per l’acquisto, al Prezzo di Offerta, di massime ulteriori n.
10.800.000 Azioni corrispondenti ad una quota pari a circa il 15% del numero di Azioni ogget-
to dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita (c.d. Greenshoe).

Le opzioni sopra menzionate potranno essere esercitate fino ai 30 giorni successivi alla data di
inizio delle negoziazioni delle Azioni sul Mercato Telematico Azionario.

Alla data di pubblicazone del Prospetto Prysmian (Lux) II S.à.r.l. detiene il 100% del capitale
sociale di Prysmian S.p.A.. In caso di integrale collocamento delle Azioni, alla data di conclusio-
ne dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, Prysmian (Lux) II S.à.r.l. verrà a detenere il 60% del
capitale sociale di Prysmian S.p.A. (ovvero, in caso di integrale esercizio della Greenshoe, una
quota pari al 54%).

Ad integrazione di quanto indicato nella Sezione Seconda, Capitolo V, Paragrafo 5.4.1 del
Prospetto Informativo, si comunica che le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica destinate al
pubblico indistinto saranno collocate per il tramite di:

Garanti e Collocatori

MEDIOBANCA – Banca di Credito Finanziario S.p.A.

BANCA CABOTO S.p.A. (Gruppo Intesa Sanpaolo) – collocatore anche per tramite di:

Intesa Sanpaolo (Rete Intesa)

Intesa Private Banking S.p.A.

Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A.

Banca Popolare FriulAdria S.p.A.

Biverbanca S.p.A.

Banca di Trento e Bolzano S.p.A.

Intesa Trade SIM S.p.A. (collocatore on line tramite il sito www.intesatrade.it)

Banca IMI S.p.A. – Gruppo INTESA SANPAOLO – Collocatore anche per il tramite di INTESA
SANPAOLO S.p.A. – rete SANPAOLO, SANPAOLO Banco di Napoli S.p.A., SANPAOLO Banca
dell’Adriatico S.p.A., FRIULCASSA S.p.A.- Cassa di Risparmio Regionale, Cassa di Risparmio di
Venezia S.p.A., Cassa di Risparmio di Padova e Rovigo S.p.A., CARISBO – Cassa di Risparmio in
Bologna S.p.A., CARIROMAGNA – Cassa dei risparmi di Forlì e della Romagna S.p.A., Banca
FIDEURAM S.p.A. (collocatore anche per il tramite di SANPAOLO INVEST SIM e collocatore
anche per via telematica per il tramite del sito www.bancafideuram.it)

GROUP S.r.L. rappresentante unitariamente:

Banca Akros S.p.A - Gruppo Bipiemme Banca Popolare di Milano,  collocatore anche per il
tramite di:

- Banca Popolare di Milano S.c.a.r.l. (collocatore anche on line tramite il sito We@bank);

- Banca di Legnano S.p.A.;

- Cassa di Risparmio di Alessandria S.p.A.

Banca Aletti & C. S.p.A. - Gruppo Banco Popolare di Verona e Novara, collocatore anche per il
tramite di:

- Banco Popolare di Verona e Novara S.c.r.l.;

- Credito Bergamasco S.p.A.;

- Banca Popolare di Novara S.p.A.

Banca Popolare di Sondrio – società cooperativa per azioni

Centrobanca – Banca di Credito Finanziario e Mobiliare S.p.A. – Gruppo Unione di Banche
Italiane, collocatore anche per il tramite di:

- UBI Banca S.c.p.a.;

- Banca Popolare di Bergamo S.p.A.;

- Banco di Brescia S.p.A.;

- Banca Popolare Commercio e Industria S.p.A.;

- Banca Regionale Europea S.p.A.;

- Banca Popolare di Ancona S.p.A.;

- Banca Carime S.p.A.;

- Banca di Valle Camonica S.p.A.;

- Banco di San Giorgio S.p.A.;

- Banca Lombarda Private Investment S.p.A.;

- IW Bank S.p.A. (collocatore on-line)

Gruppo Bancario Banca Popolare dell’Emilia Romagna, collocatore per il tramite di:

- Banca Popolare dell’Emilia Romagna società cooperativa

- Banca CRV – Cassa di Risparmio di Vignola S.p.A.

- Banca Popolare di Ravenna S.p.A.

- Eurobanca del Trentino S.p.A.

- Banca Popolare di Aprilia S.p.A.

- Carispaq – Cassa Di Risparmio della Provincia dell’Aquila S.p.A.

- Banca Popolare di Lanciano e Sulmona S.p.A.

- Banca della Campania S.p.A.

- Banca Popolare del Materano S.p.A.

- Banca Popolare di Crotone S.p.A.

- Banco di Sardegna S.p.A.

- Banca di Sassari S.p.A.

BNP PARIBAS collocatore per il tramite di Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (anche collocatore
on-line con BNL Direct Services S.p.A. tramite il sito www.e-familybnl.it)

MPS FINANCE Banca Mobiliare S.p.A. - Collocatore anche tramite: BANCA MONTE DEI PA-
SCHI DI SIENA S.p.A. (anche collocatore on-line tramite servizio “Paschi Home”), BANCA
AGRICOLA MANTOVANA S.p.A., BANCA MONTE PARMA S.p.A., BANCA PERSONALE S.p.A.
(anche collocatore on-line tramite il “Servizio Telematico Banca - Phone Banking e/o Internet
Banking”), BANCA POPOLARE DI SPOLETO S.p.A., BANCA TOSCANA S.p.A.

CENTROSIM S.p.A. - Collocatore anche per il tramite di:

· Alisei SIM S.p.A.

· Banca CARIGE S.p.A. - Cassa di Risparmio di Genova e Imperia (collocatore anche trami-
te le controllate Cassa di Risparmio di Savona S.p.A., Banca del Monte di Lucca S.p.A.,
Cassa di Risparmio di Carrara S.p.A. e Banca Cesare Ponti S.p.A.)

· Banca di Credito Popolare Torre del Greco

· Banca Popolare del Lazio S.C.P.A

· Banca Popolare di Fondi

· Banca Popolare di San Felice sul Panaro soc. coop. per azioni

· BANCA POPOLARE PUGLIESE SCARL

· BANCA POPOLARE VALCONCA SOC. COOP.

· BANCAPERTA SPA - GRUPPO BANCARIO CREDITO VALTELLINESE

· BANCO DI CREDITO P. AZZOAGLIO S.p.A.

· Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige Spa

· GRUPPO BANCARIO BANCA POPOLARE DI INTRA

Efibanca S.p.A. Gruppo Banca Popolare Italiana – Collocatore per il tramite di: BANCA POPO-
LARE ITALIANA Soc. Coop. a r.l.; Bipielle Network S.p.A.; Banca Popolare di Mantova S.p.A.;
Banca Popolare di Cremona S.p.A.; Banca Valori S.p.A.; Banca Popolare di Crema S.p.A.; Cassa
di Risparmio di Lucca Pisa Livorno S.p.A.; Banca Caripe S.p.A.

EUROMOBILIARE S.I.M. S.p.A. - Collocatore anche per il tramite di CREDITO EMILIANO S.p.A.
(anche on-line), BANCA EUROMOBILIARE S.p.A. (anche on-line)

RASFIN SIM S.p.A.

BANCA POPOLARE DI VICENZA, BANCA NUOVA, CARIPRATO

INTERBANCA S.p.A. – GRUPPO BANCA ANTONVENETA collocatore per il tramite di: Banca
Antonveneta S.p.A.

BANCA INTERMOBILIARE S.p.A.

BANCA FINNAT EURAMERICA S.p.A.

BANCA MEDIOLANUM S.p.A. (anche collocatore on-line: www.bancamediolanum.it)

BANCA CR FIRENZE SPA collocatore on-line tramite: www.liberamente.net e collocatore an-
che per il tramite di:

· Cassa di Risparmio di Civitavecchia SpA

· Cassa di Risparmio di Orvieto SpA

· Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia SpA

· Cassa di Risparmio della Spezia SpA

VENETO BANCA S.C.P.A. – Collocatore anche per il tramite di: BANCA MERIDIANA SPA, BANCA
DI BERGAMO SPA, BANCA DEL GARDA SPA

Collocatori non garanti

BANCA GENERALI

ICCREA BANCA S.p.A.

Unibanca SpA collocatore tramite Cassa di Risparmio di Cesena SpA e Banca di Romagna SpA

UNIPOL BANCA SPA

DESTINATARI DELL’OFFERTA PUBBLICA

L’Offerta Pubblica è indirizzata esclusivamente al pubblico indistinto in Italia.

Non possono aderire all’Offerta Pubblica gli operatori qualificati e gli intermediari qualificati,
così come definiti agli articoli 25 e 31, secondo comma, del Regolamento Intermediari e dall’ar-
ticolo 2, comma 1, lettera e), n. I, II e III della Direttiva 2003/71/CE (1) (fatta eccezione per le
persone fisiche di cui all’articolo 31, secondo comma, del Regolamento Intermediari, per le
società di gestione del risparmio autorizzate alla prestazione del servizio di gestione su base
individuale di portafogli di investimento per conto terzi e per le società fiduciarie che prestano
servizi di gestione di portafogli di investimento, anche mediante intestazione fiduciaria, di cui
all’articolo 60, quarto comma, del Decreto Legislativo 23 luglio 1996, n. 415) (gli “Investitori
Professionali”) e gli investitori istituzionali all’estero ai sensi della Regulation S dello United
Securities Act del 1933 come successivamente modificato, inclusi gli Stati Uniti d’America ai
sensi della Rule 144A adottata in forza dello United Securities Act del 1933 come successiva-
mente modificato. (congiuntamente agli Investitori Professionali, gli “Investitori Istituziona-
li”), i quali potranno aderire unicamente al Collocamento Istituzionale.

L’Offerta Pubblica avrà luogo esclusivamente in Italia e sarà coordinata e diretta da Medioban-
ca in qualità di Responsabile del Collocamento per l’Offerta Pubblica. Mediobanca agisce inol-
tre in qualità di Sponsor

Non possono comunque aderire all’Offerta Pubblica coloro che, al momento dell’adesione, pur
essendo residenti in Italia, possano essere considerati ai sensi delle U.S. Securities Laws e di
altre normative locali applicabili in materia, residenti negli Stati Uniti d’America o in qualsiasi
altro Paese nel quale l’offerta di strumenti finanziari non sia consentita in assenza di autorizza-
zioni da parte delle competenti autorità (gli “Altri Paesi”). Nessuno strumento finanziario può
essere offerto o negoziato negli Stati Uniti d’America o negli Altri Paesi in assenza di specifica
autorizzazione in conformità alle disposizioni di legge applicabili in ciascuno di tali paesi, ovve-
ro di deroga rispetto alle medesime disposizioni. Le Azioni non sono state, né saranno registra-
te ai sensi dello United States Securities Act del 1933 e successive modificazioni ovvero ai sensi
delle corrispondenti normative in vigore negli Altri Paesi. Esse non potranno conseguentemen-
te essere offerte o comunque consegnate, direttamente o indirettamente, negli Stati Uniti d’Ame-
rica o negli Altri Paesi.

Qualora il Responsabile del Collocamento per l’Offerta Pubblica dovesse riscontrare che l’ade-
sione all’Offerta Pubblica parte di residenti in Italia sia tuttavia avvenuta in violazione delle
disposizioni vigenti in materia negli Stati Uniti ovvero negli Altri Paesi, si riserva il diritto di
adottare gli opportuni provvedimenti.

PERIODO DI VALIDITÀ DELL’OFFERTA PUBBLICA E CALENDARIO
DELL’OFFERTA

L’Offerta Pubblica avrà inizio alle ore 9:00 del 16 aprile 2007 e terminerà alle ore 16:30 del
giorno 27 aprile 2007 (il “Periodo di Offerta”).

Il Proponente si riserva la facoltà di posticipare, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Pubbli-
ca Globale di Vendita, l’inizio del Periodo di Offerta dandone tempestiva comunicazione alla
CONSOB e al pubblico mediante avviso da pubblicarsi su almeno un quotidiano economico
finanziario a tiratura nazionale, entro il giorno antecedente l’inizio del Periodo di Offerta.

Il Proponente si riserva la facoltà di prorogare, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Pubblica
Globale di Vendita, il Periodo di Offerta dandone tempestiva comunicazione alla CONSOB e al
pubblico mediante avviso da pubblicarsi su almeno un quotidiano economico finanziario a
tiratura nazionale, entro l’ultimo giorno del Periodo di Offerta.

Il Proponente si riserva la facoltà, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Pubblica Globale di
Vendita, di disporre la chiusura anticipata dell’Offerta Pubblica, qualora, prima della chiusura del
Periodo di Offerta, l’ammontare dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita destinato all’Offerta
Pubblica sia interamente sottoscritto. La chiusura anticipata non potrà essere effettuata prima del
secondo giorno di Borsa aperta  successivamente all’inizio del Periodo di Offerta e sarà immedia-
tamente comunicata a CONSOB e al pubblico mediante pubblicazione su almeno un quotidiano
economico finanziario a tiratura nazionale. La chiusura anticipata avrà efficacia a partire dal gior-
no successivo a quello della pubblicazione del suddetto avviso e riguarderà anche le adesioni
effettuate fuoi sede mediante tecniche di comunicazione a distanza (on-line).

Non saranno ricevibili, né considerate valide, le domande di adesione che perverranno ai Col-
locatori prima delle ore 9:00 del 16 aprile 2007 e dopo le ore 16:30 del 27 aprile 2007, salvo
proroga.

INFORMAZIONI CIRCA LA REVOCA DELL’OFFERTA PUBBLICA

Qualora tra la Data del Prospetto Informativo ed il giorno antecedente l’inizio dell’Offerta
Pubblica dovessero verificarsi circostanze straordinarie, così come previste nella prassi interna-
zionale quali, tra l’altro, eventi eccezionali comportanti mutamenti negativi nella situazione
politica, finanziaria, economica, valutaria, normativa o dei mercati finanziari a livello nazionale
o internazionale, o altri eventi negativi riguardanti la situazione finanziaria, patrimoniale o red-
dituale di Prysmian e/o delle sue controllate o comunque accadimenti di rilievo relativi al Grup-
po Prysmian che siano tali, secondo il ragionevole giudizio dei Coordinatori dell’Offerta Pubbli-
ca Globale di Vendita, da pregiudicare il buon esito o rendere sconsigliabile l’effettuazione
dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, ovvero qualora non si dovesse addivenire, entro il
giorno antecedente l’inizio dell’Offerta Pubblica, alla stipula del contratto di collocamento e
garanzia relativo all’Offerta Pubblica di cui al successivo Paragrafo 5.4, Capitolo V del Prospet-
to, il Proponente, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, potrà
decidere di non dare inizio all’Offerta Pubblica e la stessa dovrà ritenersi annullata. Di tale
decisione sarà data tempestiva comunicazione alla CONSOB ed al pubblico mediante avviso su

almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale non oltre il giorno previsto
per l’inizio del Periodo di Offerta.

Il Proponente, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, si riserva
altresì la facoltà di ritirare, in tutto o in parte, l’Offerta Pubblica e/o il Collocamento Istituziona-
le, previa tempestiva comunicazione alla CONSOB e al pubblico con avviso pubblicato su al-
meno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale entro la Data di Pagamento
(come definita al successivo Paragrafo 5.1.8, Capitolo V del Prospetto) qualora (i) al termine
del Periodo di Offerta le adesioni pervenute risultassero inferiori al quantitativo offerto nel-
l’ambito della stessa, (ii) il Collocamento Istituzionale venisse meno, in tutto o in parte, per
mancata assunzione, in tutto o in parte, o per cessazione di efficacia dell’impegno di garanzia
relativo alle Azioni oggetto del Collocamento Istituzionale, ovvero (iii) nel caso venisse meno,
in tutto o in parte, l’impegno di garanzia previsto nel contratto di collocamento e garanzia per
l’Offerta Pubblica.

L’Offerta Pubblica sarà comunque ritirata qualora Borsa Italiana non deliberi l’inizio delle nego-
ziazioni e/o revochi il provvedimento di ammissione a quotazione ai sensi dell’articolo 2.4.3,
comma settimo, del Regolamento di Borsa.

PREZZO DI OFFERTA, INTERVALLO INDICATIVO DI PREZZO, PREZZO
MINIMO, PREZZO MASSIMO

Il Proponente, anche sulla base di analisi svolte dai Coordinatori dell’Offerta Pubblica Globale
di Vendita, al fine esclusivo di consentire la raccolta di manifestazioni di interesse da parte degli
Investitori Istituzionali nell’ambito del Collocamento Istituzionale, ha individuato, d’intesa con
i Coordinatori dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, un intervallo di valorizzazione indicati-
va del capitale economico della Società compreso tra un minimo di Euro 2.385,00 milioni ed un
massimo di Euro 3.015,00 milioni, pari ad un minimo di Euro 13,25 per Azione ed un massimo
di Euro 16,75 per Azione (l’”Intervallo di Valorizzazione Indicativa”).

Alla determinazione dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa si è pervenuti considerando i
risultati, le prospettive di sviluppo dell’esercizio in corso e di quelli successivi della Società e del
Gruppo, tenendo conto delle condizioni di mercato ed applicando le metodologie di valutazio-
ne più comunemente riconosciute dalla dottrina e dalla pratica professionale a livello interna-
zionale, nonché delle risultanze dell’attività di investor education effettuata presso investitori
professionali di elevato standing internazionale. In particolare, ai fini valutativi sono state con-
siderate le risultanze derivanti dall’applicazione del metodo dei multipli di mercato, che preve-
de la comparazione della Società con alcune società quotate di riferimento, sulla base di indici
e moltiplicatori di grandezze economico, finanziarie e patrimoniali significative e, come analisi
di controllo, il metodo finanziario di valutazione dei flussi di cassa (c.d. Discounted Cash Flow)
basato sulla attualizzazione dei flussi di cassa prospettici.

La seguente tabella riporta, a fini meramente indicativi e senza che questi abbiano alcun valore
ai fini della determinazione del Prezzo Massimo e del Prezzo di Offerta, i moltiplicatori EV/
EBITDA, EV/EBIT e P/E relativi alla Società calcolati sulla base dell’Intervallo di Valorizzazione
Indicativa ed utilizzando i risultati del Gruppo per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2006:

EV/EBITDA EV/EBIT P/E

Multiplo calcolato sulla base del valore minimo
dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa 8,6x 10,6x 26,8x

Multiplo calcolato sulla base del valore massimo
dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa 10,2x 12,6x 33,8

Si riportano, a fini meramente indicativi e senza che questi abbiano alcun valore ai fini della
determinazione del Prezzo Massimo e del Prezzo di Offerta, alcuni moltiplicatori, relativi a
società quotate operanti nel settore di riferimento della Società. Tali moltiplicatori sono stati
calcolati utilizzando la capitalizzazione di mercato al 12 aprile 2007, nonché i dati consolidati
per i 12 mesi terminanti al 31 dicembre 2006 rivenienti dai bilanci pubblicati o da informazioni
ufficiali rese disponibili al pubblico dalle società stesse:

EV/EBITDA EV/EBIT P/E

Draka Holding 11,1x 17,7x 55,9x

General Cable 11,9x 14,4x 24,3x

Nexans 10,5x 14,3x 12,5x

Media principali concorrenti 11,2x 15,5x 30,9x

Belden 16,4x 21,3x 44,4x

Commscope 12,5x 16,4x 24,7x

Leoni 6,5x 9,6x 11,9x

Superior Essex 6,7x 8,6x 12,6x

Media altri operatori 10,5x 14,0x 23,4x

Media 10,8x 14,6x 26,6x

Il controvalore del Lotto Minimo di Adesione e del Lotto Minimo di Adesione Maggiorato,
calcolato sulla base dell’Intervallo di Valorizzazione Indicativa, è compreso rispettivamente tra
Euro 4.637,50 ed Euro 5.862,50 nonché tra Euro 46.375,00 ed Euro 58.625,00.

L’intervallo di Valorizzazione Indicativa sopra definito non sarà in alcun modo vincolante ai fini
della definizione del Prezzo Massimo e del Prezzo di Offerta che pertanto potranno essere
determinati anche al di fuori del suddetto Intervallo di Valorizzazione Indicativa.

Il Prezzo Massimo sarà determinato dal Proponente, d’intesa con i Coordinatori dell’Offerta
Pubblica Globale di Vendita, antecedentemente all’inizio dell’Offerta Pubblica, tenuto conto
dell’andamento dei mercati finanziari e delle manifestazioni di interesse fornite dagli Investitori
Istituzionali nell’ambito del Collocamento Istituzionale.

Il Prezzo di Offerta sarà il medesimo sia per l’Offerta Pubblica sia per il Collocamento Istituzio-
nale e sarà determinato secondo il meccanismo dell’open price.

In particolare, Il Prezzo di Offerta sarà determinato dal Proponente, d’intesa con i Coordinatori
dell’Offerta Pubblica Globale di Vendita, al termine del Periodo di Offerta tenendo conto tra
l’altro delle condizioni del mercato mobiliare domestico ed internazionale, della quantità e qua-
lità delle manifestazioni di interesse ricevute dagli Investitori Istituzionali e della quantità della
domanda ricevuta nell’ambito dell’Offerta Pubblica.

Nessun onere o spesa aggiuntiva è prevista a carico degli aderenti all’Offerta Pubblica. Qualora
l’aderente non intrattenga alcun rapporto di clientela con il Collocatore presso il quale viene
presentata la richiesta di adesione potrebbe essergli richiesta l’apertura di un conto corrente
ovvero il versamento di un deposito temporaneo infruttifero di importo pari al controvalore
delle Azioni richieste calcolato sulla base del Prezzo Massimo. Tale versamento verrà restituito,
senza aggravio di commissioni o spese, all’aderente qualora la richiesta di adesione presentata
dallo stesso non venisse soddisfatta.

Il Prezzo Massimo sarà comunicato al pubblico mediante apposito avviso integrativo pubblica-
to su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale entro il giorno antece-
dente l’inizio del Periodo di Offerta e contestualmente trasmesso alla CONSOB. L’avviso con
cui verrà reso noto il Prezzo Massimo conterrà, inoltre, il controvalore del Lotto Minimo di
Adesione e del Lotto Minimo di Adesione Maggiorato calcolati sulla base del Prezzo Massimo,
i principali moltiplicatori di mercato riferiti all’Emittente ed ai comparables, i dati relativi alla sua
capitalizzazione, insieme alla stima del controvalore complessivo dell’Offerta Pubblica Globale
di Vendita al netto delle commissioni riconosciute al Consorzio per l’Offerta Pubblica e al Con-
sorzio per il Collocamento Istituzionale, calcolati sulla base del Prezzo Massimo.

Il Prezzo di Offerta sarà reso noto unitamente al ricavato derivante dall’Offerta Pubblica Glo-
bale di Vendita calcolato sul Prezzo di Offerta - al netto delle commissioni riconosciute al Con-
sorzio per l’Offerta Pubblica e al Consorzio per il Collocamento Istituzionale - mediante pubbli-
cazione di apposito avviso integrativo su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratu-
ra nazionale entro due giorni lavorativi dal termine del Periodo di Offerta e trasmesso conte-
stualmente alla CONSOB. L’avviso con cui verrà reso noto il Prezzo di Offerta conterrà inoltre il
controvalore del Lotto Minimo di Adesione e del Lotto Minimo di Adesione Maggiorato, non-
ché i dati relativi alla capitalizzazione della Società, calcolati sulla base del Prezzo di Offerta.

Gli avvisi integrativi relativi al Prezzo Massimo e al Prezzo di Offerta saranno altresì disponibili
sul sito internet della Società (www.prysmian.com).

AMMONTARE MINIMO O MASSIMO DELLA SOTTOSCRIZIONE

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto dovranno essere
presentate esclusivamente presso i Collocatori per quantitativi minimi pari n. 350 Azioni (il
“Lotto Minimo di Adesione”) o suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui al Prospetto
Informativo, ovvero per quantitativi minimi pari a n. 3.500 Azioni (il “Lotto Minimo di Adesio-
ne Maggiorato”) o suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui al Prospetto Informativo.
L’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione o suoi multipli non esclude l’ade-
sione per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli così come
l’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli non
esclude l’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione o suoi multipli, anche
mediante l’utilizzo del medesimo modulo di adesione.

Le domande di adesione sono irrevocabili e non possono essere soggette ad alcuna condizio-
ne.

Non è prevista la possibilità per gli aderenti all’Offerta Pubblica di ridurre la propria sottoscri-
zione.

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto dovranno essere
presentate mediante sottoscrizione dell’apposito modulo di adesione (che sarà disponibile presso
ciascun Collocatore), debitamente compilato e sottoscritto dal richiedente o dal suo mandata-
rio speciale e presentato presso un Collocatore. Ciascun Collocatore ha l’obbligo di consegnare
una copia del prospetto informativo a chiunque ne faccia richiesta.

Le società fiduciarie che prestano servizi di gestione di portafogli di investimento, anche me-
diante intestazione fiduciaria, di cui all’articolo 60, comma quarto, del D. Lgs. 23 luglio 1996,
n. 415, che potranno aderire esclusivamente all’Offerta Pubblica, dovranno compilare, per
ciascun cliente, il relativo modulo di adesione indicando nell’apposito spazio il solo codice fisca-
le del cliente e lasciando in bianco il nome e il cognome (denominazione o ragione sociale)
dello stesso ed inserendo nello spazio riservato all’intestazione delle Azioni la denominazione
ed il codice fiscale della società fiduciaria.

Le domande di adesione del pubblico indistinto all’Offerta Pubblica potranno pervenire anche
tramite soggetti autorizzati all’attività di gestione individuale di portafogli di investimento ai
sensi del Testo Unico e relative disposizioni di attuazione, purché gli stessi sottoscrivano l’appo-
sito modulo in nome e per conto dell’aderente, e tramite soggetti autorizzati, ai sensi del mede-
simo Testo Unico e relative disposizioni di attuazione, all’attività di ricezione e trasmissione
ordini, alle condizioni indicate nel Regolamento concernente la disciplina degli intermediari
approvato con Deliberazione CONSOB 1° luglio 1998, n. 11522 e successive modifiche e
integrazioni.

Sul sito internet della Società (www.prysmian.com) sarà attiva un’apposita finestra attraverso
la quale l’aderente potrà stampare il Prospetto Informativo ed il modulo di adesione che dovrà
essere presentato presso un Collocatore.

Peraltro, i clienti dei Collocatori che operano on line potranno aderire all’Offerta Pubblica per
via telematica, mediante l’utilizzo di strumenti elettronici via internet, in sostituzione del tradi-
zionale metodo cartaceo, ma con modalità equivalenti al medesimo, ai sensi dell’articolo 13,
comma secondo, del Regolamento Emittenti.

Tale adesione potrà avvenire mediante accesso, attraverso l’utilizzo di una password individua-
le, ad un’area riservata ai collocamenti, situata all’interno dell’area riservata ai clienti del singolo
Collocatore on line, ove, sempre con modalità telematiche e previo utilizzo della password
individuale, gli stessi potranno fornire tutti i dati personali e finanziari richiesti per l’adesione in
forma cartacea senza alcuna differenziazione. Una volta confermato l’inserimento di tali dati, il
riepilogo degli stessi verrà visualizzato sullo schermo del cliente, il quale sarà tenuto a confer-
mare nuovamente la loro correttezza. Solo al momento di questa seconda conferma tali dati
assumeranno valore di domanda di adesione.

Si precisa, peraltro, che tale modalità di adesione non modifica né altera in alcun modo il
rapporto tra i Collocatori on line e il Responsabile del Collocamento, rispetto ai rapporti tra il
Responsabile del Collocamento e gli altri Collocatori. I Collocatori che utilizzano il sistema di
collocamento on line rendono disponibile il Prospetto Informativo presso il proprio sito inter-
net.

I Collocatori che utilizzano il sistema di collocamento per via telematica garantiranno al Re-
sponsabile del Collocamento l’adeguatezza delle loro procedure informatiche ai fini dell’ade-
sione on line dei loro clienti. Inoltre, gli stessi Collocatori si impegneranno ad effettuare le
comunicazioni previste dalle disposizioni applicabili alle banche che operano per via telematica.

MODALITÀ E TERMINI PER IL PAGAMENTO E CONSEGNA DELLE AZIONI

Il pagamento delle Azioni assegnate dovrà essere effettuato il 3 maggio 2007 (la “Data di
Pagamento”) presso il Collocatore che ha ricevuto l’adesione, senza aggravio di commissioni o
spese a carico dell’aderente.

In caso di proroga o chiusura anticipata del Periodo di Offerta, eventuali variazioni della Data di
Pagamento saranno comunicate con il medesimo avviso con cui sarà resa nota la proroga o la
chiusura anticipata del Periodo di Offerta.

Contestualmente al pagamento del prezzo, le Azioni assegnate nell’ambito dell’Offerta Pubbli-
ca verranno messe a disposizione degli aventi diritto, in forma dematerializzata, mediante con-
tabilizzazione sui conti di deposito intrattenuti dai Collocatori presso Monte Titoli.

AMMISSIONE ALLA NEGOZIAZIONE

La Società ha presentato a Borsa Italiana domanda di ammissione alla quotazione delle proprie
azioni ordinarie sul Mercato Telematico Azionario.

Borsa Italiana, con provvedimento n. 5208 del 10 aprile 2007, ha disposto l’ammissione alla
quotazione sul Mercato Telematico Azionario delle azioni ordinarie della Società.

La data di inizio delle negoziazioni delle azioni ordinarie della Società sul Mercato Telematico
Azionario sarà disposta da Borsa Italiana ai sensi dell’articolo 2.4.3, comma sesto, del Regola-
mento di Borsa, previa verifica della sufficiente diffusione delle azioni a seguito dell’Offerta
Pubblica Globale di Vendita.

LUOGHI OVE E’ DISPONIBILE IL PROSPETTO INFORMATIVO

Copia del Prospetto Informativo sarà gratuitamente messo a disposizione di chiunque ne faccia
richiesta a partire dal giorno precedente l’inizio dell’Offerta Pubblica presso i Collocatori, non-
ché presso la sede dell’Emittente e di Borsa Italiana.

La Società pubblicherà il Prospetto Informativo anche sul proprio sito internet
(www.prysmian.com) successivamente al deposito presso CONSOB ed alla sua pubblicazione
ai sensi di legge.

Milano, 14 aprile 2007
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